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Li o 2 x ì si vjpt ss ì <i> aa. 1! 
del l ' on . d io l i t t i 

'il Presidente del Corisl'giio ha sentito il bi-
ùp di fare delle dichiarazioni all'estero sulla 
pinne monetaria latina, col mezzo àeìì'Agen-
!s Reuter. 
Queste dichiarazioni ohe i lettori hanno po-
to leggere ieri, non sarebbero state neces-

se Ponf Gioljtti non avesse dovuto can­
nare l'effetto cattivo di altre paròle sue 

misurate dette da Ini a Torino ; dalle 
sii trapellava il proposito della denunzia 
la Unione, ove l'Italia non avesse ottenuta 
lesta soddisfacente circa l'autonomia degli 
lizzati metallici. • ' , 
All'estero, la,parole deìl'on. Giolitti furono 
trattate dai ribassisti, e non dispiacquero 
Illa neppure al Governo francese, il quale 

vuol denunziare la Lega, ma sarebbe con. 
ito SB il Governo italiano prendesse esso 

iniziativa e la responsabilità della de­
lizia. 
Sé ci stupirebbe se a provocare Pana e l'ai- , 
i, all'ultima'ora il Governo francese dichia-
ise cho non può far nulla, almeno in que-

[« momento, per aiutarci a risolvere laque-
[ione degli spezzati metallici, 
E, in tutta codesta facenda, non è certo il 
tremo italiano quelle che finora prevale per 

Hme e per autorità; e finirà per non aver 
'ovvisto a tempo alla emissione delle piccole 
jAimo garantite: eia monete d'argento," a far i 
sgiltojad emettere, cioè, quella moneta, che 
fistaunte il Oongresso di Torino ha chìa-

fiutata jioome se nel paese non ce né 
« già abbastanza. 

lì forse darà a chi ci attende al varco, il 
iterato pretesto dì accusare l'Italia, a torto 
•i a ragione, d'avere violati i patti della 

*8a' 
Nel suo colloquio col rappresentante dellM-

|tóa,ii;ewi'e7V;il,1presidente del Consiglio ha 
itlenuato il carico degli impegni monetari del-
talia. 
Se si dovesse'denunziare la Lega, egli lo 

pace a 150 o 160 milioni; mentre che I'on. 
.«atti, che ci pare assai misurato, ha detto 
jtlla Nuova Antologia, che fra spezzati e 
Mài d'argento, dopo avere operata la coro­
nazione fra monete nazionali ed estere, ri­

crebbero almeno 400 milioni scoperti ade-
fi deiritalià, 
E diciamo misurato, giacché i) Leroy Bea­

la salire a 500 milioni la somma che r i ­
avrebbe da ritirare. 

Eanche amesso che 100 milioni di lire in 
Sii dovessero rimpatriare per liquidazione 
Étale, cioè facendo.acquati di merci o dì 
girl italiani, rimarrebbero sempre 300 mi-
Ni di spezzati e di scudi nostri da pagarsi 

linone tratte sul!* estero e con altri 
Sì, 
Italico sarebbe, quindi, a un di presso il 
W|» di quello .indicato dal Presidente dei 
fWo, anche attenendosi ai calcoli discre-
'*»tell'onorevole Luzzatti. 

(Perseveranza). 

FINANZA E SPEZZATI 
1 Roma teiegiafano, 29 al Corriere de/la 

^'Economista &•Italia reca: È affatto 
p a di fondamento la notizia telegrafata ad 
Poi giornali di. provincia, che al ministero 
J * finanze stianti facendo, gii studi oppor­
l e Por preparare un progetto di nuove o 

'ori imposte,per 50 o, 00 milioni. L'on. 
l'gliardo, ministro delje finanze, nel discorso 
f^ Pr(,["mzierà prossimamente a Genova, 
Porrà il suo programma finanziario. Esclu­
d o però lino da ora ohe in esso sianvi 
ppresi progetti dai quali abbia da risultare 
f "Sgravio, pel contribuenti. 

•Economista reca pure : In questa ultima 
™Wa furono divulgata dall'estero notizie 

evidentemente, tendenziose intese a spargere 
la sfiducia intorno all'esito, delle trattative in 
corso per la nazionalizzazione dot nostri ape/, 
iaflj .SI,arrivo al punto di dichiararle già fai* 
lite. 

La verità è che sebbene l'assenso ufficiala 
sia stato dato solo dalla Svizzera, nessuna ob­
biezione di màssima è stata sollevata dàlie 
altre potepso che. fanno parte della Lega. È 
naturale che la Francia e il Belgio abhiano 
sentito il bisogno di intendersi fra loro prima 
di venire ad una rliolusiotia. 6 comunicarla 
aji' Italia. E ciò vale a spiegare il breve ri­
tardò. ,,,..', , 

Intanto ie trattative continuano col massimo 
accordo fra le parti interessate, e nulla fa 
Allora dubitare che non debbano sortire buon; 
esito. » , 

L E ftAC(JOMi\.NDAZIONI. 
D I N A B U C C O » O N O S O R 

Scrivono da Roma all'» Italia Heale » di 
Torino: 

Parlavo stamane col deputato 0. sul pro­
cesso della Banca Romana. 

logli esprimevo il dubbio, che è neil 'ani­
mo di quasi tutti, che il detto processo o non 
si sarebbe fatto, o non avrebbe fatte quelle 
rivelazioni e rivendicazioni che tutti dési-
rano nell'interesse delia verità e della giu­
stizia. 

Egli mi rispose: 
— Non è possibile; oramai le coso sono an­

date troppo avanti, ornai sono conosciute da 
troppo persone, perchè sia possibile il fermarsi 
od il soffocare gli scandali. Ornai al governo 
non resta altro a fare che aspettare gli avve­
dimenti, i quali forse tarderanno, ma non po­
tranno essere clamorosi e terrìbili per molte 
persone, anche altissimo locate. 

Vedremo chi avrà ragione. 
Il pubblico però si mantiene del. più freddo 

scetticismo, ricordando che cinque altre do­
mande a procedere contro deputati, giunte alla 
presidenza deila Camera, furono ritirate per 
imposizione del,governo ©pur raccomandazio­
ne di... NabuccódonósoTl 

I SOCIALISTI RIVOLUZIONARI' 
H 

LO SCIOPERO GENERALE IN FRANCIA 
_ 0 « . 0 = 0 — 

La propaganda per lo sciopero generale 
in Francia va diffondendosi man mano in 
tutte le classi operaie. 

Noi diversi quartieri di Parigi l'u affisso 
il seguente manifesto ai lavoratori: 

CITTAPINI, 

Voi avete subito un oltraggio, la legge è 
stata violata. 

L'esercito messo a servizio dal ceto capita­
listico, il quale non sa comprendere che la 
miseria, le umiliazioni e la galera per gli uni 
e l'orgia per gli altri, vi riduoe alla impo­
tenza, 

Qualunque resistenza a mano armata sa­
rebbe vana. 

Qualunque tentativo individuale dì ribellione 
verrebbe represso ferocemente. 

Il dovere di tutti i sindacati e con loro di 
tutti i lavoratori, è di sottomettersi alle deci­
sioni che saranno prese dalle federazioni sin­
dacati relativamente, allo sciopero generale. 

La borghesia, che vuole assoggettarvi colla 
forza, deve essere resa impotente colla fame. 

Voi avete una grande forza di resistenza 
nelle mani. Gli scioperi parziali vi rovinano, 
sono per voi oggetto di nuove torture da ag-
giungere a tutte queste subite ogni giorno, 
: Alla disciplina cieca dell'esercito, ohe. è 
pronto a scagliarsi su di voi, come su altret­
tanti nemici, voi opporrete la disciplina d'uo­
mini che vogliono vivere liberamente o mo­
rire. 

, Ohe alcuno di voi non dimentichi il proprio 
dovere!.. 

. Il manifesto termina con un evviva alla ri­
voluzione. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 30. — Tutti i giornali si felicitano 
della vittoria .ottenuta dalla diplomazia fran­
cese nella questione di Siam e lodano l'attitu­
dine energica e l'abilità di Develle. 

Il Solelt dice che il Siam ha capitolato com­
pletamente. 

Gli altri giornali dicono che la politica in­
glese fu sconfitta ed esortano il governo a 

.prendere, delple guarentigie per, la, esecuzione 
integrale, dolio condizioni. èe\\'ullimatum. 

PARIGI,,30.— Parecchi giornali della sprai 
specialmente il Temps, dopo di aver.constai 
tato la favorevole soluzióne dal conflitto col 
Siami prevedono che odcotrerà negoziare col-I 
l'Inghilterra per la delimitazione delle fron­
tiere, . . : '.,- ... -.. •:,.• 

Tale questione è d'indole cosi delicato; da 
esigere molta fermezza e vigilanza da parte 
delia Francia. ' 

PARIGI, 30, -— 11 Consiglio dei ministri ha1 

-preso atto, all' unanirailà,.dell'accettazione, 
quantunque tardiva, As\V ultimatum francese 
da parte del Siam, constatando che tale accet­
tazione era fatta senza, riserva e -'comprendeva 

'senza eccezioni tutte le condizioni imposte dalla: 
Francia. 

Il Consiglio ha deciso inoltre di prendere' 
delle precauzioni, per-la •completa esecuzione' 
dogi'impegni, assunti dal Siam. 

GLASOOOW, 3.0. •— Lord Roberts, ex gene­
rale in capo dell'esercito delle Indie, fu richia­
mato a Londra con telegramma urgente. 

PIETROBURGO, 30.— Un ukase imperiale 
autorizza il ministro delle finanze a stabilire, 
d'accordo col ministro degli esteri, delle so-
vratasse si applicheranno allo provenienze di 
tutti, i paesi ove le merci russe sono colpite 
da (lazi più alti ohe quelli stabiliti dalla tariffa 
generale. 

BUENOS AYRES, 30". — L'insurrezione or­
ganizzata dei radicali è scoppiata nelle Provin­
cie, di. Buenos, Ayres», e Santolo. ,, 

Vi furono del combattimenti accaniti. 
Si teme che il movimento si propaghi alle 

Provincie San Luis e Corrieutes, 
Un manifesto del dott. Alesa, capo del par­

tito radicale, dichiara essere necessario ricon­
quistare i, diritti di libertà del popolo, 

CIPRO, 29. — Il governatore ha imposta una 
quarantena,di .cinque giorni alle navi prove­
nienti dalla baia di Napoli. 

ÀFFRÀNOÀIIQNE 
de l l e r e n d i t e p e r p e t u e d o v u t e a i l ' A m -

n i l n i s t r a z i o n e de l F o n d o p e r il Cu l to 
e d a l l 'Asse Ecc les ias t ico di R o m a . 

La Gozzetta Ufficiale, n. 160 dell'8 luglio 
corrente, pubblica la legge 29 giugno prossi­
mo passato, n, 347, sulle affrancazioni delle 
annue.prestazioni dovute si- 'Demanio: dello 
Stato, al Fondo per ii Culto ed all' Asse ec­
clesiastico di Roma. 

Stimo opportuno riprodurre qui di seguito 
questa legge affinchè gli uffici dipendenti ne 
prendono prontamente cognizione. 

In pan tempo ricordo le istruzioni emanate 
da questa Di. estone generale in correlazione 
a quella della Direzione Generale del Dema 

l|nìo dopo la pubblicazione della legge 29 gen­
n a i o 18P0, n. 5253. 

Tali istruzioni sono quelle della , circolari 
num. 135, 146, 153, 173, 174, 177, 179,, 183, 
230 e 232, nonché delle normali 1' febbraio 

.1888 per la più esatta interpretazione delle 
due circolari u. 175 e 179. in quanto si at­
tiene alla franeazione ed alla alienazione delie 
rendite perpetue già dovute alle Comunie e 
Ricettizfe aventi cui a d'anime. 

Raccomando vivamente la stretta osservan­
za di tutte queste deposizioni giacché la nuo­
va iegge 29 giugno prossimo passato, qui di 
seguito trascritta, non apporta ad esse sostan­
ziali modificazioni. • 

Questa legge ha soltanto lo scopo di age­
volare maggiormente le affrancazioni che vo­
lessero fare ì debitori delle rendite perpetuo 
dovute al demanio dello Stato, al Fondo per 
il Culto ed all' Asse ecclesiastico di Roma. 

Infatti si dà ad essi la facoltà di eseguire 
la affrancazione delle rendite] superiori ad 
annue lire 5, e [col capitalo pur sempre de­
terminato in ragione di 15 volte l'annualità, 
entro tre anni della pubblicazione delia legge 
stessa, mediante una serie da sei fino a 18 
annualità eguali, compresive l'interesse 5 per 
cento 0 la vuota di amiportamento del irela^ 
tivo capitale sotto determinle condizioni. 

I debitori invece delle rendite d'importo 
non superiore a lire 5 sono ammesse ad ese­
guirne ia affrancazione entro lo stesso termi­
ne di tre anni, ma col maggior vantaggio del 
versamento m una sola volta del capitala 
ragguagliato a sole dieci annualità, che e 
quanto dire alla metà dell'effettivo suo im­
porto, ferma pure rimanendo ancho per sif­
fatte affraneaziqni la esenzione delle tasse di 
bollo a registro pel relativo v° r Ba' e a"a cui 
base l'Amministrazione dovrà provvedere poi 
et' Ufficio alla cancellazione delle ipoteche e 
delle marche livellarle. 

Le sempre più favorevoli disposizioni che 
si vanno attuando anche verso i debitori 
dello rendite de( Fondo per il Culto e del­
l'Asse ecclesiastico di Roma denotano il fer­
mo proposito del Governo di liberare più ohe 

-sia': possibile la proprietà fondiaria da! vincoli 
e nelle stesso tempo di sempliflcaro ?l'anda-
rnento dall'Amministrazione'. , ' • : ' , ' , : 

, Laonde, faccio vivissime raccomandazioni ai 
funzionarli ai,quali la presente è dirètta di 
cooperare a-che il Ano che l'Amministrazione 
sì propone sia raggiunto, curando la precisa 
esecuzione della legge, sotto l'osservanza delle 

istruzioni sopra ricordate. . •• 
ft-'dcfetsi'oho' di'rist'aìupa doi'rn'òè'u'ii'pèr av* 

visi di pagamento (..sarà mia oura , dj. provve­
dere acche siano convenientemente modifica­
te le, avvertenze estese su quelli in uso a se­
conda della circolare n. Ì45 . 

Il Direttore (generale 
A . T A M I 

Legge 38 giugno, n. 347, sulle affrancazio­
ni delle annue prestazioni dovute al De­
manio dello Slato, al Pondo pel Cullo ed 
all'Asse ecclesiastico di Roma. | 

: ... UMBERTO!. ' 
per grazia dì Dio e fper volntà della Nazione 

RE;I)* ITALIA 
I| Settato e la Camera dei Deputati hanno 

approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulgato quan­

to segue : 
:_:;•;,:;, : , i t , J^\V, .,. . . , - , ;  

È fatta fatta facoltà ai ..debitori delle an­
nue prestazioni dovute,al Demanio dello Sta­
to, al Fondo per il culto e all'Asse ecclesia­
stico di Roma ed Jaffrancabili giusta la legge 
29 gennaio 1880 n. 5253, di pagare il prezzo 
di affrancazione [mediante una serie di an­
nualità uguali; comprensivo dell'interesse del 
5 per cento e della quota di ammortamento, 
quando addivengono alla stipulazione dell'atto 
entro tre anni della pubblicazione della pre­
sente legge. 

Art. 2, 
Il periodo 'dell'ammortamento sarà dai sei 

ai dic.iotto anni, a scélta dei debitori. 
La annualità flsse'avrknno le scadenze me­

desima della prestazione affrancata. La prima 
annualità fissa sarà pagata alla prima ordina­
ria -scadenza dopo' la stipulazióne dell'atto. 

Art. 3. 
,-,; Sarà in facoltà dei debitori, in,.,qualsivoglia 
anno dei periodo di ammortamento, di anteel-
pare il pagamento della totale rimanenza del 
loro debito. 

Art. 4. 
Se i debitori non pagassero l'annualità en­

tro i trenta giorni della scadenza, saranno 
sottoposti all'interesse di mora del 6 per 
cento sulla annualità stessa, da computarsi 
dal giorno della scadenza. 

Art. 5. 
Se alla scadeaza di una rata annuale non 

l'osse compiuto il pagamento della rata ante­
cedente e dogli interessi di mora, la ammini­
strazione potrà subito ripetere il pagamento 
del restante suo credito. 

Art. 6. 
Le annualità fisse da pagarsi secondo il dì-

verso periodo di ammortamento, nonché la 
somma del residuo credito del Demanio, così 
nel caso di volontaria anticipazione, come in 
quello di esazione coattiva, a tenore -degli ar­
ticoli 3 a 5, saranno calcolate in base alle ta­
belle A e B. 

Quando il pagamento della annualità volon­
tariamente o coativamente anticipate non sia 
eseguito nel giorno immediatamente alla sca­
denza dell'ultima annualità non scontata, al 
capitale liquidato in base alla tabella B, sa­
ranno aggiunti gli interessi 6 per cento dal 
giorno di detta scadenza a quello del paga­
mento. 

Art. 7. 
I debitori di prestazioni d'importo non su­

periore a lire 5 annue, potranno affrancarle 
pagando in una sola volta un capitale eguale 
al decuplo della effettiva prestazione di un 
anno, purché il pagamento avvenga entro tre 
anni dalla pubblicazione della presente legge 
e fermo l'obbligo di pagare le annualità ma­
turate fino al giorno dell'affrancamento. 

Nel caso previsto da questo articolo, il de­
bitore sarà ammesso a stipulare l'affranca­
mento mediante verbale da compilarsi in sem­
plice forma amministrativa presso il compe­
tente ufficio di registro a da registrarsi in 
esenzione da tassa. In base al verbale di af­
francazione, l'Amministrazione creditrice prov-
vaderà d'Ufficio alla cancellazione delle ipn-
^jclie o marche livellarle, che si trovassero 
iscritte a garanzia delle annualità affrancate. 

Art, 8, 

Alle affrancazioni stipulate giusta la pre­
ente legge, saranno nel resto applicabili le 

norme, i privilegi di tasse a le esenzioni da 
omoiumenti portate dalla legge 29 gennaio 

1880, n, 6253, e dal regolaménto apprnv.^ 
col decreto reale 18 aprlleannó niedesim'o, 
n. 5305. , " ' : 

Arr. I). 
Durante.tre, anni, rdalla ppbblicazióne d'ella 

,presente legge,;rjmarrannp sospese 16 opera­
zioni, dell'àllpnazipne. deHe:,p(:éstazioni perpe­
tue. Trascorso,.i|;dotto termine,.: le prastazte 
ni non affrancate potranno essere cedute od 
alienate .nfli modi, stabiliti dalla legge (del i 29 
gennaio 1.850 (p, 5253, o 'dell'articolo 4 'di 
quella del 2,.)ugl'io 1891, n. 379. 

Fino a quando porò-non si» eseguita.1 Magi-
giudica2Ìona per la cessione o ia vendita di 
dette prestazioni, i debitori-di esse potranno 
domapdare 1' affrancazione,secondo,le norme 
delia precitata legge 29 gennaio 1880. 

Art . '10, 
In ogni ufficio di registro dovrà tenersi af­

fìsso e ostensibile al pubblico un avviso che 
richiami l'attenzione dfll-'debitore di annue 
.prestazioni (verso il Demanio sulle agevolezze 
offerte,dalia presente e dalle precedenti leggi, 
sul termine perentorio stabilito negli articoli 
1 e 7 o sulle conseguenze delia scadenza di 
essi indicati nell' articolo 9. » 

Copia di tale avviso dovrà essere consegna­
ta insieme alte quietanza a Chiunque esegui­
sca il pagamento di detta annue prestazioni. 

Art, 11. 
Le disposizioni della presente legge non 

sono applicabili alla affrancazioni già stipula­
te secondo: le-norme stabilite nella legge 29 
gennaio 1.880, n. 5253, 

Ordiniamo la presente, munita del sigillo 
dello Stato, sia inserta nella, raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del ftegnorfd'.Italia 
mandando,a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare. , 

Data a Roma, addi. 3P giugno 1893. 
" UiMMRTÓ 

GAGLIARDO . 

Visto — t Per il Guardasigilli. 
GIOLITTI. 

E L E Z I O N I P O L Ì T I C H E ' '. .': 

-, Collegio di. Leno, —. Sisultafo di 20 sezioni; 
Donadoni voti 1959 - Fisogni voti 1414. 

Collegio, di Levanlo •— Risultato di 26 se­
zioni : Farina voti 2635 ; Flambarti voti 1421. 

Collegio di UrMno — Risultato di 30 se­
zioni : Martorolli voti 1451 ; Imbriani voti 913. 

Collegio di Torre Annunziata ~ Risul­
tato di 6 sezioni sopra 21 : Zainy voti 605 ; 
Catapano voti 559. 

LA REGINA N A T A T I A T O K O 

Scrivono da Oderzo kìVÒpinione che la re­
gina Natalia di Serbia sarà ospite, nella se­
conda metà di agosto, dei barone Francesco 
Galvagna, nella villa Colpranecci. 

Il Galvagna è nostro ministro plenipoten­
ziario.' 

"Parecchi anni fa, la Regina promise di fare 
a lui e alla signora baronessa Tìtiana, di illu­
stre famiglia principesca russa, una visita. 

La Regina sta oi'à per mantenére la sua 
promessa. 

Essa è attualmente a Sinoia, presso Buda­
pest. Partirà dalla Rumania il 15 agosto e 
arriverà il 17 a Oderzo, ove soggiornerà da 
•10 a 15 giorni nella sontuosa villa predetta. 

La famiglia Galvagna si apparecchia a fare 
splendidamente gli onori dell' ospitalità alla 
Regina, e il Municipio darà una festa -pubblio* 
in onore dell'ospite. 

Amministrazione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente 

Riassunto delle operazioni dello Casse pe­
stali di-risparmio'a tutto il"mése di maggio, 
1893 : 
Libretti rimasti in corso In . . . . 

fine del mése, precedènte N."2.633iÌ5Ó.>= 
Libretti emessi nel mese di 

maggio » 26.070.— 

.., , N. 2.659.220— 
Libr. estinit nei mese stésso » 12.737.is-

Rimanena N. 2.648.483.=* 

Credito dei depositanti in fine 
: dei mese precedente » 375,636,057.64 
Depositi deimese di maggio » 18,o88,679.99 

394,122,737.63 
Rimborsi dei mese stesso » 18,543,861.95 

Rimanenza L.'375,578,876.58 

http://12.737.is-


GlORHOJ>mjlORHO 
Anche la campagna elettorale di ieri per 

le eiezioni amministrative fu tutt 'altro che 
sfavorevole per il partito della libertà col-
'ordine. 

X 
1 giornali della cosidetta progresseria ne 

danno ì risultati secondo calcoli artifiziali, 
che non possono ingannare alcuno, confon­
dendo specialmente i lettori colla denomi­
nazione di liberali e di clericali a partiti o 

a gruppi di partiti, che, vagliati a fondo, 
non sono riè una cesa né l'altra. 

X 
Per cui è difficilissimo conoscere cosiì su 

due, piedi la verità, la quale non riuscirà 
chiara e manifesta se prima non siano ulti­
mate tutte le operazioni di scrutinio. 

X 
Cos'i dicasi delle elezioni politiche sup­

pletive ieri avvenute in parecchi Collegi 
d'Italia, e delle quali non si conosce ancora 
il risultato definitivo. 

X 
Anche per queste una certa stampa porta 

il risultato delle sezioni, dove i candidati 
del suo cuore sono in prevalenza, e cosi 
gettano polvere negli occhi ai lettori su­
perficiali. 

X 
È vero che la bugia ha le gambe corte, 

né ci vorrà molto a conoscere la verità vera; 
ma chi suol vivere della giornata, suole 
contentarsi anche in politica di queste me­
schine risorse. 

X 
1 fogli ministeriali, Falchetta in prima 

linea, si sono affrettati a smentire la notizia 
data dal FanfUllà, di un progetto di nuove 
imposte per 50 milioni. 

X 
I lettori del Comune ricorderanno che nel 

riprodurre la stessa notizia, 1' abbiamo ac­
compagnata coi nostri dubbj, non perchè, 
presto o tardi, a questo non si debba ve­
nire, ma perchè siamo profondamente con­
vinti, che non sarà mai un ministero Gio-
litti quello che applicherà un programma 
di nuove imposte. 

L'opinione pubblica al di là delle Alpi è 
soddisfatissima del successo conseguito 
dalla diplomazia nella vertenza collo Sciam. 

X 
Il pericolo non èra tanto per lo Stato 

Siamese direttamente interessato, quanto 
.per la prospettiva di una rottura fra le due 
più grandi nazioni navali per la questione 
della delimitazicni fra lo Siam e i rispet­
tivi possedimenti delle medesime. ' 

• Sronaeajlel Uegno 
" R o m a , 3 0 . — Il Fanfulla continua la 
pubblicazione della lotterà di Cavallotti contro 
Ohauvet, ieri principiata. La seconda parte 
oggi pubblicata ha nuovi documenti. 

Il giornale va a ruba. 
Napo l i , 2 9 . — Il mutamento atmosferico 

ha prodotto un certo aggravamento nelle ven­
tiquattro oro spirate. Iersera alle otto si eb­
bero solo sotte casi con due morti. Dalle otto 
di iersora fino a mezzogiorno, sono annunciati 
sedici oasi con cinque morti, più altri cinque 
morti degli attaccati nei giorni precedenti. 

c=* Un giornale del mattino annunziò che 
quell' insigne magistrato eh' è il comra. Vin­
cenzo Valentini, presidente della 3.a sezione 
della nostra Corte d'Appello, fosse morto im­
provvisamente, e che l'esequie avrebbero avuto 
iuógo.al tocco, movendo dalla sua abitazione 
in Tja Duomo al n. 30. La triste notizia ad­
dolorò tutti gli amici e conoscenti del comm. 
Valentini, ed in Corte d'Appello suscitò un 
tristissimo stupore. Ma, mentre molti si pre­
paravano per intervenire ai funerali ed i capi 
della Corte mandavano persone ad assicurarsi 
del fatto, il comm. Valentini che non ha a-
vuto nemmeno l'emicrania, si presentò in Corte 
per presiedere l'udienza. 

È facile immaginare la meraviglia destata 
dalla sua... apparizione a le feste che da col­
leghi, avvocati e subalterni furono fatte al.... 
redivivo. {Corriere di N^ioli) 

Milano , 3 0 . •= È uscito il bollettino del 
mese dì giugno pubblicato dall'ufficio munici­
pale di statistica. 

Togliamo alcuni dati. La popolazione legale 
al 30 giugno 1893 era di 422,242 abitanti. Nello 
stesso mese furono celebrati 164 matrimoni, 
si registrarono 977 nascite (880 legittime e 97 
illegittime) e 868 morti, dei quali 351 di meno 
che 5 anni; si ebbero 11 suicidi; 6 morti di 
vaiolo, 53 di difterite. Lo maggiori proporzioni 
sono poi date dalla tubercolosi (117,7 per mil­
le), dalla bronchite (69,7), dall'enterite (89), 
ecc. - Furono uccisi nel macello pubblico 
10,446 capi di bestiame fra buoi, vitelli, ca­
prétti, ecc., e furono introdotti circa 500 quin­
tali di carne fresca. 

Pisa» 3 0 . — Il Re partirà alle ore 5.30 di 
sbasserà, diretta a Monza. 

Il Ee ha elargito L., 10,800 in denaro e lire 
3500 in legname a diversi istituti di carità ed 
ai poveri. 

P a l e r m o , 3 0 . — A Villagrazia, Giacomo 
Marchese, rincasando, veniva ucciso a quattro 
fucilate. 

A San Tommaso Natale, il guardiano Sal­
vatore Gambino veniva pure ucciso con quat­
tro fucilate. 

A Brancaccio, Giuseppe Cecéano, mentre 
desinava assieme alla famiglia,1 veniva fred­
dato con tre fucilate. 

L i v o r n o , 3 0 . = Nelle elezioni parziali 
amministrative passò la maggioranza radicale 
per la minoranza i conservatori. , 

Merga condannato politico e Nurattone Do­
menico riuscirono primi eletti. 

E L E Z I O N I A M M I N I S T R A T I V E 

Abbiamo ria Vicenza, 3 1 . 
« É riuscita, per le elezioni comunali e 

provinciali, tutta la lista patrocinata dal Gior­
nale La Provincia di Vicenza, meno, per le 
comunali, il Cabianca candidato degli operai, 
accettato dal giornale stesso. 

Riuscirono pure due conservatori : il De 
Marcili e il Morsolelto. » 

CRONACA DELLA CITTA 
R. Università di Padova 

A vriso 
L'anno scolastico 1893-94 si aprirà 11 giorno 

15 dell'ottobre p. v. 
L'orazione inaugurale sarà Ietta nel!" Aula 

magna il giorno 5 novembre dal Cav. Pie-
randrea Saccardo Professore Ordinario di 
Botanica. 

Le lezioni comincieranno addi 6 dello stesso 
mese. 

Col giorno 1' agosto avranno principio le 
immatricolazioni all'Università e le iscrizioni 
ai corsi degli studi seguenti : 

Giurisprudenza - Corso di Procuratore e 
Notariato : 

Medicina e Chirurgia; 
Scienze matematiche, fisiche naturali; 
Filosofia e Lettere ; 
Scuota d'Applicazione per gì' Ingegneri ; 
Chimica è Farmacia; 
Farmacia ; 
Ostetricia per le Levatrici. 
Le inscrizioni avranno termine il 31 otto­

bre p. v. 
Il periodo autunnale della sessione d'esami 

durerà dal 15 ottobre al 4 novembre. 
Le domande per 1' ammissione a darvi gli 

esami arretrati o dì riparazione dovranno 
presentarsi non più tardi del 10 ottobre. 

Per ottenere l'immatricolazione e l'iscrizio­
ne ai corsi del primo anno di una Facoltà o 
di una Scuola, io studente ne farà domanda 
su carta bollata (da cent. 50), notandovi, ol­
tre il proprio nome, quello dei genitori, la sua 
abitazione in città, il luogo di domicilio della 
famiglia; e dovrà allegare alla domanda stes­
sa: — 1' la feda di nascita; =» 2' i titoli 
comprovanti che abbia percorsi i studi pre­
scritti dai regolamenti ; — 3' la quietanza del 
pagamento della tassa d'immatricolazione e 
della prima metà almeno della tassa d'inscri­
zione. 

I titoli riguardanti gli studi percorsi do­
vranno essere, salve le eccezioni contenute 
nella circolare 26 novembre 1892, N. 192 (lj 

a) per le facoltà dì Giurisprudenza, di Me­
dicina e Chirurgia, di Filosofìa e Lettere — 
il certificato di Licenza liceale; 

6) per la Facoltà di Scienze Fisiche, Mate­
matiche e Naturali — il certificato di licen­
za liceale o di licenza d'Istituto tecnico (se­
zione fisico-matematica); oppure il certificato 
d'aver compiuto il primo- anno di corso nel-
!' Accademia militare e superati gli esami ; o 

I (1) I candidati alla licenza liceale caduti in 
una sola materia potranno iscriversi all'Uni­
versità coli'obbligo di conseguire la licenza 
prima di presentarsi agli esami speciali e con 
questa condizione rispetto alla Facoltà nelle 
quale vogliono iscriversi: 

Che possa iscriversi alla Facoltà di Let­
tere e Filosofia soltanto chi è caduto in una 
materia del gruppo, di scienze (matematica, 
fisica e chimica, storia naturale) ; 

Che possa iscriversi alla Facoltà di Scienze 
Fisiche matematiche, soltanto chi è caduto in 
una prova del gruppo scienze o nel greco; 

Ohe possa Iscriversi alla Facoltà di Medicina 
solo chi ò caduto nelle matematiche o in una 
materia del gruppo lettere che non sia l ' i ta­
liano e 11 latino. 

I candidati alla licenza della sezione fisico-
matematica degli istituti tecnici caduti in una 
sola materia che non sia l'italiano, la mate­
matica o la fìsica, potranno iscriversi alla se­
ziono fisico-matematica della Facoltà univer­
sitaria di Scienze con I' obbligo anche essi di 
conseguire la licenza prima di presentarsi a 
qualsiasi esame speciale. 

d'aver fatto il secondo corso e superati tutti 
gli esami nell'Accademia navale di Livorno ; 
ovvero, il diploma di perito forestale da colo­
ro, che, sostenuta la licenza d'Istituto tec­
nico (sazione di agronomia e di agrimensura), 
e compiuti gli studi neh' Istituto forestale di 
Vallombrosa, vogliono conseguire la laurea 
in scienze naturali o il diploma d' ingegnere, 
purché dall'attestato degli esami sostenuti ri­
sulti alla Facoltà competente la loro speciale 
attitudine agli studi superiori. 

e) per la Scuola d' Applicazione dagli Inge­
gneri = il diploma di licenza Hsieo matema­
tica dato da una Facoltà di Scienze insieme 
con l'attestato degli esami di Mineralogia, 
Disegno d'ornato e d'architettura e disegno 
di geometria proiettiva e descrittiva; o il 
certificato di aver compiuto 1' intero corso 
triennale noli' Accademia militare ; oppure 11 
quinto nell' Accademia navale di Livorno e 
di averne superati gli esami ; 

d) per la Scuola di Farmacia — il diploma 
di licenza liceale1, quello di sBZÌrine fisico-ma­
tematica d'Istituto tecnico ; (e, in questo se­
condo caso, anche la prova d'aver superato 
l'esame di latino dinanzi ad una delle Giunte 
por la licenza liceale), quando si aspiri alla 
laurea in Chimica e Farmacia; Il'certificato 
di promozione dal 2' al 3' corso liceale, ov­
vero il certificato di aver compiuto gli studi 
e superati gli esami dei primi tre anni di cor­
so in un Istituto tecnico ; e quello altresì di 
aver vinto l'esame di latino dinanzi ad una 
delle Giunta per la licenza ginnasiale, quan­
do si voglia ottenere il diploma di abilitazio­
ne per l'esercizio della. Farmacia. 

e) per la scuola di Ostetricia delle lavatri­
ci : — r i a fede di nascita attestante l 'età 
non minore di anni 18, né maggiore di 36 ; 
— 2' il certificato di buona condotta ottenu­
to dal Sindaco del Comune o dei Comuni 
ove ebbe dimora nell'ultimo biennio; 3'il cer­
tificato di sana costituzione , e quello di va­
cillazione o di sofferto vaiuolo ; = 4. la di­
chiarazione del consenso a questo studio da 
parte del marito, se la richiedente fosse mari­
tata; oppure da parte dal padre o da chi ne fa le 
veci, se nubile e minorenne ; 5. il certificato 
di aver vìnto l'esame d'ammissione sul 
programma ufficiale della 3. classe elementa­
re ; esame da sostenersi nella prima quindi­
cina d'ottobre dinanzi apposita Commissione 
presieduta dall'Ispettore scolastico del Circon­
dario. — Ne sono dispensate! le alunne che 
presentassero la patente da maestra elemeu-
tare di grado inferiore, o il certificato di li­
cenza elementare. 

Il certificato di proscioglimento dell'obbligo 
della istruzione elementare non è considera­
to equipollente aKpredetto esame di ammis­
sione. 

Per ottenere I' inscrizione ai corsi dopo il 
primo anno di studio, saranno da allegarsi le 
domande ( incarta bollata da cent. 40). 1. il 
libretto d'inscrizióne; •= 2. la quietanza at­
testante il pagamento della prima metà alme­
no della tassa d'inscrizione ; — 3. la tessera 
d'immatricolazione. 

Possono essere inscritti al secondo corso di 
matematiche coloro che hanno compiuto il se­
condo anno dell'Accademia militare, o il quarto 
dell'Accademia navale di jjLivorno e che ne 
hanno superati gli esami, con l'obbligo, per 
questi ultimi, di seguire il corso di chimica e 
darne l'esame. 

Coloro che, provenendo dagli Istituti tecnici 
e dalle suddette Accademie, aspirano ad una 
delie lauree conferite dalla Facoltà di Scien­
ze, non potranno essere iscrìtti al secondo 
biennio se non avranno superato un esame di 
letteratura italiana e di lingua latina, secondo 
le norme prescritte dal Ministero della istru­
zione pubblica con la circolare 12 giugno 1891 
N 988. 

L'inscrizione alle sezioni delle Scuole di 
Magistero dovrà esseie distinta dalla inscri­
zione ai corsi. 

Gli Studenti venuti da altre Università del 
Regno uniranno alle loro domande il foglio di 
congedo da quella che avranno lasciato. 

Le iscrizioni dei Laureati in una Facoltà, 
che desiderano conseguire un'altra laurea sono 
regolate dalla Circolare 10 giugno 1892, n. 76. 

Sono ammesse le inscrizioni in qualità di 
Uditori senza obbligo di presentare il diploma 
di licenza liceale o di^ìstitutò tecnico. Questi 
potranno sostenere Un esame particolare su 
ciascuno dei corsi frequentati, il quale però 
non sarà dato con la forma degli altri esami 
speciali, ma davanti al solo professore della 
materia. 

Gli studi fatti dagli wiilort non avranno 
alcun valore per ottenere i gradi accademici, 
neppure dopo il conseguimento della licenza 
liceale o tecnica. 

Le donne possono prendere v'immatricola-
zione e Vtnscrizicme ai corsi, adempiendo le 
condizioni medesime stabilite tanto per gli stu­
denti, quanto per gli uditori. 

Gli stranieri, per essere inscritti studenti al 
primo anno, dovranno unire alla domanda 
l'attestato di aver fatto regolarmente gli studi 
richiesti per l'ammissione alla Università del 
proprio paese, ed a quella Facoltà, alla quale 
vogliono inscriversi. Per l'ammissione ad un 
anno ulteriore, dovranno presentare l'atte­

stato dei corsi seguili,in qualche Università 
estera. 

I Sgli dì cittadini italiani, quando provino 
la necessità della loro dimora all'estero per 
ragioni di famiglia, saranno, come gli stra­
nieri, ammessi senza esame e senza licenza 
liceale ai corsi universitari, purché dimostri­
no che il diploma di studi secondari, che essi 
presenteranno unitamente alla domanda d'in­
scrizione dà diritto nel paese, ove hanno com­
piuto regolarmente gli studi secondari e so­
stenuti i rispettivi esami, ad essere inscritti 
come studenti nelle iUniversità, e in quella 
Facoltà, alla quale chiedono di appartenere. 

È istituita in questa Università, con appro­
vazione ministeriale, una Scuola pratica d'I­
giene. 

« Tutte le domande per immatricolazione o 
« inscrizione a corsi universitari, per certifi-
o cati, ammissione ad esami, computo di studi 
«ecc. eco., devono essere scritte su carta 
» bollata (da cent. 50), ed indirizzate al Ret-
« tore, 11 quale deciderà su ciascuna dì esse, 
«in conformità del regolamento vigente. 

« Secondò una Circolare ministeriale del 18 
« loglio 1891, il Rettore non potrà trasmettere' 
« al Ministero le istanze che SODO in aperto 
«contrasto con le leggi ed i regolamenti in 
« vigore; ed il Ministero non prenderà alcun 
« provvedimento sulle domande di tal genere 
« che gli fossero inviate direttamente dagli 
« studenti. » 

T a s s e 
Le tasse scolastiche sono ripartite secondo 

la tabella sottostante: e devono essere pagate 
all'umzio demaniale, eccettuata la sopratassa 
d'esame, che sarà da pagarsi all'Economo 
della Università. 

Le quote annue d'inscrizione si pagano al 
principio dell'anno scolastico; oppure in duo 
rate eguali l'una al tempo dell'inscrizione, 
l'altra entro il mese di aprile. 

La sopratassa di esame e la tassa di diplo­
ma devono pagarsi dieci giorni prima che si 
apra la sessione degli esami. 

I termini di tempo assegnati ai pagamenti 
anzidetti sono di stretto rigore. 

C O R S I 
Giurisprudenza, anni 4, L. 860. 
Notariato e Corso di Procuratore, anni 2, 

L. 200. 
Medicina e Chirurgia, anni 6, L. 860. 
Matematica, Fisica, Chimica e Scienze Na­

turali (per ottenere le lauree), anni 4, L. 450. 
Filosofia e Lettere, anni 4, L. 450., 
Aspiratiti ingegneri, acni 5, L. 860. • 
Chimica e Farmacia, anni 5, L. 450. 
Farmacia, anni 4 (2), L. 200. 
Ostetricia per le levatrici, anni 2, L. 89. 
Gli Uditori devono pagare la tassa d'inscri­

zione di annue L. 8 per ciascuna ora setti­
manale di lezione, oltre a L. 40 per la imma­
tricolazione, qualora non l'avessero pagata in 
altro anno anteriore. Sa vogliono sostenere 
un esame su qualche corso frequentato devo­
no pagare all'Economo dell' Università la so­
pratassa dì L. 3 per ciascun esame. 

D i spensa da l le t a s s e 

La dispensa è concessa :• 
1' a quelli che nell'insieme delle prove 

per l'esame di licenza liceale o di istituto te­
cnico abbiano ottenuto nove decimi dei punti; 
a coloro che, negli esami speciali dell'anno 
precedente su tutte le materie obbligatorie 
consigliate nel programma della Facoltà, ab­
biano riportata una media di punti non infe­
riore ai nove decimi e non meno di otto de­
cimi in nessuna materia ed agli allievi inge­
gneri, che nel complesso degli esperimenti 
dell'anno precedente abbiano ottenuto in me­
dia punti ottanta sopra cento e non meno di 
sessanta su canto In nessuna materia. 

All' uno od all'altro di questi requisiti, deve 
essere unito il seguente ; 

2' la condizione disagiata di famiglia. 
Tutti coloro che, trovandosi nelle condi­

zioni sovraindicate, aspirano, alla dispensa 
dalle tasse, devono presentarne domanda se­
paratamente da quelle d'inscrizione e d'im­
matricolazione, corredandola dei documenti 
notati qui sotto, che dovranno essere di data 
recente e scritti su carta bollata : 

a) Certificato dell'Agente delle tasse, 
dal quale, ove non sia negativo, risultino le 
imposte [fondiaria , fabbricati, ricchezza 
mobile) che si pagano da qualsivoglia persona 
della famiglia dello studente, sia nel luogo di 
domicilio, sia in quello di origine od in altro 
Comune ; 

6) Certificato della Giunta del Comune 
ov'è domiciliata la famiglia, nel quale siano 
indicati : 

1' il nome, l 'età, il grado rispettivo di 
parentela di ciascuna persona che compone la 
famiglia dello studente; 

2' la professione, l'arte, l'industria, il 
commercio che si esercitassero da queste per­
sone ; 

3* il provento annuo approssimativo che 
esse ricavano da questo esercizio; 

4- la qualità, 1' estensione, il valore ap­
prossimativo dei beni che possiedono, i capi­
tali fruttiferi e i redditi di qualunque specie; 

5' le pensioni, gli stipendi, i posti di stu 
dio o di mantenimento in Istituti di benefi­
cenza o di istruzione di cui atbiano il godi­
ménto; 

6' le passività e le tasse di cui siano gra­
vati i beni. 

I certificati a) e b) saranno privi di valore, 
se non conterranno tutte le indicazioni qui 
specificate. 

Padova, SS Luglio 1993. 
IL RETTORE 

CARLO F. FERRARIS 
(2) Tre anni di corsi ed uno dì pratica. 

Per 11 povero Bracci.. 
Offerte pervenute a Trevisan e Bortolai 
Mercaggi Sebastiano cent.-50 - N. N. 

50 - h. Bellont cent. 50 - Seropi cent, 
N. N. cent. 50 - Baroni Luigi cent. 25 
N. cent. 20 - Munarì ^Agostino cent. 50 . 
Paoli Vincenzo cent. 25 .- Visentin), si 
d'oro L. 3 - Lovo Antonio L. 1 - Garbiti 
menico cent. 50 - G, F. cent. 50 - G. B, 
«Un cent. 50 - Boftolinl da Bortolamei l, 
Nichetti Mafflo L. 1 - N. N. cent. 50 
cent. 50 - N. N. cent. 50 - Beghetto, frat 
cent. 50 - Santin cent. 50 - Sanavio 
zati cent. 50. Totale L. 13.: 

Somma precedente L. 10Ì.Q5 

Complessivamente L. .1.1,8.30 
» ' 

Al P r e s i d e n t e del "Tr ibuna le . 
Al cav. Valliceli!, Presidente del nostro.; 

bur.ale, si fanno di questi dì manifestai 
cortesissime e sentite d'omaggio per il suo 
locamento a riposo. 

Il Governo, a premio dei meriti di q»f,| 
timo magistrato, lo nominava, con Decrei 
luglio con-., Ufflziale nell'ordine dei SS.H 
nzio e Lazzaro. 

La Procura del Re e il Collegio dei gii 
gli offersero un elegante dono accampagli 
con una lettera legata in album, inspirai 
sensi di stima e di affetto. 

Cosi gli impiegati di cancelleria gli fa 
omaggio d'un indirizzo artisticamente lavo 
t", con cui esprimevano il dispiacere pei 
perdita del loro superiore. 

Più di tutto però merita una speciale pai 
l'indirizzo che i Consigli dell'ordine di 
avvocati e quel'o di disciplina dei procurai 
gli presentarono. 

E su pergamena finamente rainiaa e pò 
la seguente scritta : 

«ILLUSTRE MAGISTRATO, 

«Nell'infausto giorno in cui, per rigidap 
« scrizione di Legge, Voi abbandonate ! 
« giudiziaria, sia lecito alle sottoscritta RL„ 
« sentanze della Curia di Padova, di esprime 
«a nome di tutti i colleghi il loro sinceror 
«crescimento e insieme la più profonda e 
« mazione. 

«Pretore, Giudice, Presidente, in tutto 
« lungo corso della Vostra onorata carriera a 
«avete mai smentito gli,alti pregi della Ma 
« stratura veneta, che al fine criterio giuria 
«accopia l'illibatezza più scrupolosa i 
«pronunciati, e vuole la severa imparasi 
« perchè la conosce unico alimento di imp 
« turbata giustizia. 

«La Curia Padovana, in questo 'giornot 
«lenne, si diparte da Voi, augurandovi 
«possiate ancora per molti anni contempi 
«nell'opera del futuro'il beneficio dei: Vo 
« nobili esempi e delle Vostre illuminate ina 
« razioni. 

« Padova, luglio 1893. 
« Per il collegio dai Procuri 

« tori : f.i GIOLIO ALKSSH 
« presidente - ANSELO fi, 
«si, segretario. 

« Per l'ordine degli avvocai 
« f i TULLIO BEQGLVTO, pr 
«sldente - COSTANTINO <J< 
« STORI, segretario ». 

Condono di m u l t e ca t a s t a l i . 
Il sig. cav. Pietro Meggiolano ci comunici 
Si reca a notizia che con l'art, 3 della leĝ  

29 giugno p. p., n. 331, fu concesso ehs et 
tro il termine di cinque mesi, e così a lait 
il 30 Novembre p. v., ne! caso previsto dal 
l'art. 2 del regio decreto 22 aprile 1893, ni 
mero 193, potrà farsi una sola domanda t 
una sola voltura catastale in testa dell'attuai 
possessore, a condizione che in detta domani 
vengano indicati tutti i passaggi intermedi)»! 
venuti dopo la pubblicazione della legge i 
agosto 1870 sulle volture catastali, e salvili 
impregiudicato il diritto alla esazione) #! 
tissa di ragistro e di successione !a tenore 
legge dovute pei detti trasferimenti oj 
intermedi. 

Si reca altresì a notizia che con i 
luglio 1893, ii. 370, venne, in-armoni» '"' 
suddetta disposizione 'di legge, prorogato 
tutto il 30 novembre 1893 il termine entro I 
quale si intendono condonate le multe incorsi 
e non pagate a tutto il 22 aprile 1SB3, purchi 
non più tardi del .30 novembre suddetto vengi 
riparato alle omissioni ed esèguito il Pa8a 

mento delle tasse dovute. 
Tanto si porta a pubblica notizia afltachj 

i possessori che vi hanno interesse possano] 
approfittare del doppio beneficio sancito «j 
toro favore : l'uno cioè, di essere immuni 
dalla multa incorsa e non pagata a tutto il «j 
aprile 1893, purché presentino la domanda t 
voltura e paghino per essa i relativi airi» 
non più tardi del 30 novembre 1893, W' 
tro, di essere dispensati, presentando- tali *> 
mande, dall'obbllgo delle volture iuterraeJ» 
e dei relativi diritti catastali. 

* * 
Ve loc iped i smo . 
Il fatto accadde ieri in via S. Bernardi»»; 

ne è autore un ignoto velocìpìdista ; dell » 
prudenza di questi, quasi fu vittima l'egreg" 
cav. Oraziani, ricevitore degli Atti Giudizi»1 

all'Intendenza. 
Egli appunto usciva dal suo Ufficio e s w 



tìava in un Velocipede mosso da un glovi-
ilto, ohe facea forza di ga r r e t t i pe r volar 
Ila via, 

gè il cavi Oraziani non fosse s ta to pronto a 
niiare di scatto a bracala tese il velocipede, 

ieato gli sarebbe venuto addosso, con quali 
useguenze, ' imagini il le t tore . 
A sua scusa 11 veloplpidista dice d ' ave r s u o -
it,, il campanello di avviso. 
Noi gli vogliamo credere sulla parola, ma 
campanello per una via rumorosa non si 
g e in ogni modo è sconveniente ed impro­
nte correre colla massima velocità per le 

;aile u rbane . 

& ciò dovrebbe, e per davvero , pensare i 
juicipio, se no gli inconvenienti e più seri 

torà si r ipe teranno sempre , 
finn vi pare ? Bisogna far presto e bene uh 
giumento severo , o se c ' è applicarlo senza 

missione. ' 

W 
Isoi'illcenze. 
fjronó nominati cavalieri della Corona di 
is i. signori : 
fegìni nob. dott. Angelo, sindaco di Gal­
eno ; 
Uzzatto Dina Giacomo, consigliere del .Oo-
ine di Padova; 
pistore Antonio, segretario de) Comune di 
Issino; s 

Rovere Felice, ragioniere della Congrega 
di car i tà di Este. 

Congratulazioni ai nuovi decora t i . 

**• 
Dimiss ion i . 

ino informati che v e n n e r o acce t ta te le 

ilisioni del signor Pelato Francesco da Sin-

0 del Comune di Solesiho. 

.*. 
Lavori pubbl ic i . 
Li relazione Marietti sulla sistemazione dei 
ni Bacchigliene, Brenta ed altri accetta la 

ta relazione verrà distribuita domani; la 
flussione è certa. 

. « . 
G i o r n a l i s m o . 

Si conferma la notizia che un nuovo g r a n d e 

male politico quotidiano sì fonderà a Roma 

1 prossimo autunno. Viceversa uno daivec-
gìornali della capitale sospenderebbe ìe 
pubblicazioni e verrebbe trasformato. 

Circolo F i l o d r a m m a t i c o . 
li pioggia dì Ieri ha guastato, anzi fece 

Ilare a monte addirittura la serata di bene-
pza stabilita da questo Circolo in favore 
Bile signore Mangi artiste drammatiche. 
• La lecita, collo stesso programma ó riman-
|ta a pioverti sera, p. v. tre agosto. 

» sieutlluomo c h e m u o r e . 
l/« alle 5 ant. è morto a Recoaro quasi re-
Iftiameiite quel vero tipo di gentiluomo, 
Ift.simpatiro e tanto stimato che fu il mar? 
• Taccol i , cugino di Sua Grazia la Prin-
pessa Giovanetli e tutore del giovane erede. 
Itecoaro avrà luogo una semplice funzione. 
La salma verrà tosto trasportata a Lonigo 
rei fuuerali, nella loro pompa, avranno 
So domani martedì 1- agosto. 
Sei esprimiamo le più vive e sincere con­
iarne a S. G. la principessa, al oui animo 
ipve squisitamente buono e gentile deve 
« arrecato profondo dolore.quest' ulteriore 
«Stira che colpisce la sua famiglia, 
ibiamo per i funerali del marchese Tac-

» vedute splendide corone nel negozio dei 
iRanni a- S. Lorenzo. 

ino di commissione della famiglia Giova­
li. 

. * . 
legolamento s t r a d a l e . 
! nostro egregio amico e collaboratore avv. 
•rio Mantovani ha raccolto in un opuscolo, 

Pi dalla Tipografìa Sacchettol suo: pregiati 
iratissimi articoli sul Regolamento sira-
Wper la Propinata di Padova. 
•«diamo avviso agli interessati. 

P i a t a d ' o n o r e . 
•mi sera 11 nostro bravo Cesarono avrà 

I ««rata d'onore alla Sala teatrale di Bat-

dopo il primo atto la romanza del 
•OTOU: g mia sposa sarà la mia bandiera! 

furiamo applausi all'ottimo baritono, che 
or"a aa grande concorso. ,'. * 

f u m a n e . 
si lavori di scavo per la tubatura dell'ac-

"lotto a 8. Croce, fu rinvenuta una grande 
•"ità d'ossa umane. 
0 0 i restì dei poveri mort i di quella pa r -
aia, ivi in antico seppell i t i . 
* a gente si fermava curiosa' ad ammi-
(l»ei mìseri avanzi, 
luanti erano i commenti ! 

S „ *** 
•a «Sera» d ' e s t a t e . 
'Mltolo d'un grazioso opuscoletto, conte­

nte briosi articoli e splendidi puppazzetti, 
abblìckto testé dal giornale La Sera 
Vaio 30 
ini. 

Non vi 

centesimi e procura una buona let­

icare che basti! 

Res taur i . . 
Notiamo, elogiandone 11 proprietario, Il re» 

atauro fatto in martnorino della facciata di 
casa Zllli in Via Debite. 

é% 
Itiiiid» del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la Banda 

cittadina la sera, del 31 dalle 8 alle 10 p. in 
Piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Scheggia di Carnevale - Zave r tu 
2. Sinfonia - Aurora di Nevrs - Sinico. 
3. Mazurka - Per Tel - Correr . 
4. Atto i l - , parto 2.a - La Forza del De­

stino - .Verdi 
5. Valzer - Violetles - Waldleufe). 
6. Pot-pourr i - Favst - Gounod. 
7. Marcia - Buon augurio - Palumbo, 

F u n e r a l i . 
Nell'intento di dare al più presto possibile 

la relazione sui funerali di ieri a Noventa Pa­
dovana, in onore del compianto amico 

Antonio cav. Oanella 
si dovette necessariamente omettere la descri­
zione di molte circostanze della cerimonia ed 
oggi cerchiamo di ripararvi almeno in parte. 

Oltre te parete pronunziate con grande com-
UJsloue dal comm. Breda, e già da noi ri­
prodotte, parlarono in Chiesa il Cappellano, 
al Municipio l'egregio sig. De Chantal facen­
do particolarmente rilevare con forma splen­
dida l'opera del C a n e l l a come Sindaco del 
luogo. 

Parlarono inoltre il comm. Marchiorì, Pre 
Bidente della Società Veneta, e il comm. Gal-
luzzi per l'Adriatica. 

Ci è grato riprodurre, avendo potuto pro­
curarcele, le parole dell'egregio Marehiori. 

Egli disse: 
« Sincero e profondo il dolore di tutti da­

vanti alla bara di A n t o n i o Canel la , acuto 
in me che ho goduto assieme le ultime ore di 
quella sua vita famigliare densa di affetti cal­
di e gentili, là nella vecchia casa sacra ai ri­
cordi della sua famiglia. 

Acuto in me ebe nella serena pace della 
villetta di questa sua Noventa, nell'ambiente 
geniale della sua famiglia, aveva rinvigoriti i 
vincoli di una antica amicizia. Ed ahi, pur 
troppo, poche ore innanzi la immatura sua 
morte! 

Quanto era buono e gentile A n t o n i o Ca­
nel la . Come traeva dalla religione squisito 
spìrito di carità e di temperanza, dalla fami­
glia affetti delicati, dalle tradizioni del suoi 
maggiori, dallo studio, dal lavoro serietà di 
costume, onorabilità d'opera, forme elette di 
gentiluomo. 

Aveva egli l'ingegno pronto e l'animo aper­
to al buono od al bello. 

Affabile, modesto, coscienzioso si era pro­
cacciato l'affetto degli umili e dei potenti. La 
famiglia lo idolatrava, gli amici lo amavano, 
da ogni ordine di cittadini era rispettato e ve­
nerato e il rimpianto è sincero nella casa de­
solata, nel Comune, nella Amministrazione di 
cui fu tanta parte, ovunque in tutti. 

Quanto difficili e delicate mansioni non ha 
egli con supremo disinteresse, e intenso amo­
re, compiuto per la Veneta Societàl Quante 
paci feconde di utili risultati con tenacia e 
Valentia non ha egli stipulato! 

All'esercizio della non piccola rete ferro-
Viaria egli dedicò tutto se stesso con uno zelo, 
una efficacia, che meritarono nei risultati ot­
tenuti il plauso degli uomini competenti nostri 
e di fuori. 

Incurante di sé, sempre pronto al lavoro, si 
può ben dire che egli è morto combattendo. 

Chiamato presso il governo, presso le gran-
dì Società, desiderato dalle varie associazioni 
ferroviarie; nel Consiglio delle tariffe, nei con­
sigli di amministrazione, delle associazioni del­
le ferrovie di interesse locale nell'associazione 
tramviaria, in ogni luogo, svolse azione effi­
cace, conciliante, utile. 

A nome della Amministrazione che ho 1' o 
l'onore di presiedere, con coscienza secura, ren­
do alla memoria di A n t o n i o C a n e l l a l'elo­
gio ben meritato per servizi con grande amo 
re prestati, e per altre e degne beneme 
renze.-

Sarvizi compiuti non alla stregua dell'utile 
che procacciavano a chi li rendeva ma de­
gli intenti economici e tecnici da raggiun­
gere. 

La sua memoria rimarrà - non vi ha dub­
bio - imperituro e fruttuoso ricordo tra ì suoi 
colleghi. 

L'amico sente che è distrutta una legge d'a­
more o con l'animo angosciato, pensando alla 
vedova Inconsolabile ai figliuoli desolati a no­
me suo, della Società Veneta intera dà ad 
A n t o n i o Cane l la l'estremo vale e manda 
alla sconsolata famiglia un pensiero mesto ed 
affettuoso ». 

milla, Trarnvia Bologna - Pieve di Cento- Mei-
lalbergo.- .• • ' • • ' . ' 

Ed ecco l'elenco esatto.delle , persone che 
parlarono in onore de tes ta to . 

In chiesa parlò : Moda, arciprete di Noven­
ta, canonico; .';,', 

Al Municipio parlarono: De Chantal, asses­
sore di Noventa ; il senatore Broda ; il comm, 
Marchiore ed i signori Galuzzl e Levi. 

Le case de! paese erano abbrunate 
La Adriatica aveva mandato a rappresen­

tarla molti dei suoi capi servizio fra i quali 
notammo i signori cav. Galluzzi - dementi -
Ileimann ecc. ecc. Moltissimi capi conduttori 
e personale di manutenzione. 

Della Veneta assistevano il Presidente ono­
rario, il Presidente effettivo, tutti i Consiglieri, 
i Sindaci, tutto il personale degli uffici cen­
trali oltre ad una larga rappresentanza del 
personale delle lìnee. j ' 

Si notò che mancava una rappresentanza 
de! Municipio di Padova. .-.:• 

Per la rete mediterranea ; rapp. dall'avv. 
Riva, Isp. gerì, delle ferrovie rapp. dal cav. 
mg. De Pretto. 

I l i m e r a i ! d e l l ' i n o . S q u a r c i n a . -
Solenni ed imponenti riuscirono ì funerali 

dell' ing. SQUAROINA cav. GIOVANNI, dopo 
penosa malattia rapito all' affettò dei suoi 
cari. 

L'ordine tenuto dal corteo funebre è il se­
guente ; 

Battistrada a cavallo, bauda cittadina, ban­
diera della Società Cooperativa delle Arti Co­
struttrici accompagnata dall'avv. Mario, Casa 
Ricovero, carro con corone, clero, bara coperta 
di corone ed epigrafi, rappresentanze ed ami­
ci, torcie, carrozze. 

II Municipio aveva mandato anche due val­
letti in livrea. 

. Le corone, parte sul feretro e parte in ap­
posito carro, portavano le seguenti scritte: 

Fam. Menegoni, Bragato, Scarpari, Antonelli, 
Istituto Ciechi, fam. Maraod, Veronese, On-

garo, Pietriboni, Ingegneri di Padova, Circolo 
Cairoli, Provincia di Padova, Società di M. S. 
fra gl'ingegneri, famiglia Zaglia 2 corone, Dalla 
Baratta, la famiglia del fratello, Nìcolini, Fa 
miglia Dai Fratello, Cesarano e Salvadori, Mion 
(famiglia) 2 corone, Ing. De Pieri, I cognati, 
Alcuni amici, Teresa e Antonio coniugi Squar­
c i a , Alessio prof. Giulio. 

I cordoni erano tenuti dal senatore Coletti, 
dall'on. Prefetto, dagli avvocati Paresi e Ti-
varoni, dall'ing. Conti pel Genio Civile, dal­
l'ing. Maestri per gli ingegneri, dall'ing. Sca-
pin per la Giunta Tecnica del Catasto, dal 
dott. Scarpari per la famiglia. 

Abbiamo notato nel seguite T o i u Golpi, il 
sig. cav. Malata, la deputazione provinciale, 
e molti ingegneri. 

Le esequie furono fatte in Chiesa degli O-
gnisaanti. 

Alla Porta Savonarola parlò per il Consi­
glio Provinciale il Senatore Domenico Col­
letti. 

Dopo di lui prese la parola il cav. Paresi, 
Assessore, a nome della città. 

T E L E U l t A M M l D E L L E B O R S E 

R o m a 29 
Rendita contatiti —,— 
Rendita por Une 94,90 
Banoa Generale 399, ~ 
dedito mobiliare 442,— 
A.zioni S. Acqua Pia !=,=:' 
Azioni S. Immobiliare 6p,— 
Parigi a ti mesi ~ . ~ 
Londra a '' ì mesi - , = 

M i l a n o 20 
Rendita it. contanti 94.70 

'» fine 94,95 
Azioni Modìterr. 527,::-
Lani&Vo Rossi ÌS47,— 
Cotonificio Cantoni 887,— 
Navigazione geiiorille 317,— 
Raffineria buccheri Hìl.liO 
Sovvenzioni 20,— 
Società Veneta 33,— 
Obblig. inerid. 31J.— 

. nuovo 3 0[0 298,50 
Francia a vista 108, " 
Londra a 3 masi 47,14 
Berlino a vieta 133,02 

V e n e z i a 29 
'Rendita italiana 94,80 
Azioni Banca Veneta 240,— 

» Società Venda — ,.— 
. Cot. Vouez. 2 8 7 , -

Obblig. prest. venez. 23,--
F i r e n z e 29 

Ecco altre rappresentanze mandate ai fune­
rali del cav. Cane l la . 

Economiche di Schio, Rete Adriatica, Secon­
darie Romane, Unione ferrovie d'interesse lo­
cale, Associazione tramviaria italiana, Società 
lagunare, Guidovie, Ferrovie Suzzara-Ferrara, 
Ferrovia Verona-Caprino, Ferrovie Reggio E-

Rondita italiana 
Qambio Londra 

i Francia 
Azioni S. M. 

. Mobiì. 
T o r i n o 29 

Rendita contanti 94,87 

94,811 
as.06 

108,20 

441,60 

Azioni Forr. MOdit. 
> . Mor. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di 'forino 

8211,— 
053.= 
443,= 

1270,-
331, 

:, 30 luglio 1S9S 
P a r i g i 29 

Rendita (r. 3 ili» 98,03 
Idem 3 t)(0 perp. 
Idem 4 1[2 0l0 
Idem ital. o 0̂ 0 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Ranca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 0(0 
Rendita ungherese 
Rendita Epagnuola 

98,18 
106,50 

87,82 
' SSi.23 
98 3(4 
318,50 
7 3(8 
21.82 

«2,3— 
479,--. 
803,12 

9» 7[8 
62 5t« 

Banca sconto Parigi 118,75 
Banca Ottomani» 
Credito Fondiario 
Azioni Suez, 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 603,7! 
Prestito russo 77,68 
Prestito portoghese Ss2,0G 

V i e n n a 29 

870,93 
957,80 

2665,— 
10,23 
86,25 

Azioni 

97 18 
90,85 

118,85 
96,50 

980,— 
, 336,75 

124 78 
888,-= 

9,88 

Itend. iu carta 
i in argento 
» in òro 
> senza imp. 

della Banca 
,Stab. di ered 

Londra 
2e1soMoì imo. 
Napoleoni d oro 

Ber l ino 29 
Mobiliare 203,25 
Austriache —,— 
Lombarde 42,70 
Rendita italiana 88,10 

L o n d r a 29 
Inglese 98 13il6 
Italiano 86 3j4 
Cambio Francia 108, = 

» Germania 132,80 

S C I A R A D A 

Animale e il mio primiero, 
Vegetalo ò il mio secondo, 
Animale è ancor 1' intiero. 

Sptyazione della Sciarada precedente 
ARTE-RIA 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE § 
C E R E A L I 

Padova, 2 7 Luglio 1803. 
Granì in ribasso da L. 18 a 18,50; i fini of­

ferti a 19 - Granoni 13 - Avene fuori dazio 
16 a 17. 

Violent i D i m o s t r a z i o n i 
sul lo ques t ion i an t l f lUosser lche 

Scrivono da Varegfl: 
«Ritorno in questo momento da Legginno 

dove perdura l'agitazione dei contadini con­
tro gli agenti antifìliosserici. 

Trbvansi sui luogo 40 soldati del Distretto 
di Varesa, comandati dal tenente Putrii, non­
ché là 3.a compagnia del 17' reggimento fan­
teria venuta stamattina espressamente da Co­
mo, sotto gli ordini dì un esortano. 

Vi-sono inoltre una quindicina di carabi­
nieri, il maresciallo ed il delegato capo di 
P. S.," Caselli. • 

Ieri si recò fra i dimostranti Fon. deputato 
Adamoli, che cercò di calmare gli animi ec­
citati dei contadini. 

Al suono delle campane a stormo dei paesi 
circonvicini a Leggiuno, Motivane. Sangiano, 
e Monbeìlo, si raccolse in piazza della chiesa 
dileggiano una mnltituline di contadini che 
improvvisò una imponente d'mostrazìone, fi­
schiando le truppe ed inveendo contro gli a-
g<-mti antifiil'isserici. 

Malgrado la pioggia torrenziale, i contadini 
stettero radunati per oltre due ore, ed invaso 
il campanile suonarono nuovamente le cara-
pane a stormo. 

Si dovette alla longanimità e pazienza della* 
truppa, del delegato e dei carabinieri se non 
avvennero repressioni violente. 

Oggi recossì sopra luogo oltre al deputato 
Adamoli, il sotto-prefetto di Varese, il tenente 
dei carabinieri, il commissario antifillosserico 
cav. Pranceschini, i quali si riunirono nella 
sala municipale di Leggiuno col sindaco e coi 
consiglieri di quel Comune, nonché coi rap­
presentanti di Montebello & di S n Giano. 

La discussione fu moito vivace ed infine le 
Autorità dettero formale promessa d'interes­
sarsi sollecitamente presso il Ministero per 
ottenere per questa regione il medesimo trat­
tamento accordato dai Ministero ai Gomnni di 
Suna e Pallanaà e ad altri in provincia di No­
vara per il quale vengono conti ouale te esplo­
razioni, ma sono sospese le operazioni di di­
struzione. 

Il cav. Franceschini si rpea all'uopo diret­
tamente a Roma, di dove attendono ulteriori 
deliberazioni che si sperano favorevoli a tale 
domanda. 

Appena partite le Autorità superiori, ebbf 
luogo una nuova imponente dimostrazione da­
vanti all'osteria della Società dove è accaser­
mata una parte dei soldati e dove esiste hi 
sede della Delegatane antiflosllerica. 

Alle grida di abbasso ì delegati, si tenlòdi 
entrare nell'osteria e di "abbattere l'inségna 
dell'osteria 'tessa. Ne furono impediti dal 
pronto sopraggiungere della truppa accaser­
mata nel vicino paese di San Giano o dall'in" 
tervento del Sindaco e di un certo Riva d' 
Leggiuno e Passera di Cuvìo che arringarono 
il popolo rivoltoso esortandolo a sciogliersi 
senza commettere disordini dannosi al rag­
giungimento. 

Fu ammirevole la nuova prova di pazienza 
dei carabinieri e soldati che piuttosto di cau­
sare disgrazie sopportarono eroicamente gli 
insulti e gli improperi d'ogni sorta. 

Per oggi sono scongiurati nuovi disordini. 
Credesi però che si rinnoveranno domani per­
chè i dimostranti vogliono assolutamente la 
partenza dei delegati, delle guardie antiflllos-
seriche e dolly autorità di pubblica sicurezza. 

Mostre informazioni 
P e r quan to l 'a tmosfera del la Capi­

ta le sia s a t u r a di rivelezioni e di po­
lemiche disgustose sul processo delle 
Banche , la curiosi tà del pubbl ico si 
man t i ene sempre viva in a t t e s a del r i ­
su l t a to , e si lus inga di ven i r e a gior­
no di fotti nuovi e di n u o v e compro­
missioni . 

É l a n a t u r a umana , che non sì 
sment i sce mai , e che r ive la le sue 
piaghe così nella piccola v i ta quot i ­
d i a n a , come, nelle v icende della poli­
t ica, e degli a l t r i affari più gross i della 
v i t a socia le . 

. .". 
C o m u n q u e in proporzioni ancora 

r e l a t i vamen te mit i , non si può più 
esc ludere che il cholera è c o n s t a t a t o 
a Napoli , e h a già prodot to u n cer to 
con t ingen te di v i t t ime . 

Si spera t u t t a v i a di l i m i t a r n e la 
diffusione colla più a t t iva so rveg l i anza , 
e colle leggi di S a n i t à P u b b l i c a de­
b i t amente appl ica te . 

p a r t i c o i a - r - i 
— • * • — — 

I l P a t r i a r c a di V e n e z i a 
(S) ROMA, 3 ! , ore 7.20 a. 
Il giornale II Parlamento annunzia che 

prossimamente verri concesso V exequatur 
al cardinale Sarto, patriarca di Venezia. 

, Monopo l io dei t a b a c c h i 
(S) ROMA, 31, uro 10 n. 
Si smentisce recisamente la notizia ill­

uni) operazione con capitalisti tedeschi per­
ii monopolio dei tabacchi. » 

L e g g e su l le B a n c h e a l S e n a t o 
(S) ROMA, 3), ore 11,20 a. 
Il Senato sarà convocato per giovedì, 3 

agosto, onde discutere il progetto di legge 
sulle Bah pile e parecchi altri progetti. 

La relazione del senatore Barsnnli , circa 
il progetto bancario, è brevissima, e rac­
comunila l'adozione, presentando un ordine 
del giorno, concordato col governo , im­
plicante le ornitele relative alla circola­
zione, 

R. OSSEBVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

i Agosto 1893 
A mezzodì v e r o Oli Padova 

Tempo medio di Padov A ora 12 m. 6 a; ; 4 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 31 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
oguite all' altezza di metri 17 dal suolo e ci 

moti1! 30.7 dal livello medio do! m.'i'G 

30, Luglio 

barometro a 0-- miì. 
Termometro cantigr.. 
Tensione del vap, acq. 
Umiditi relativa . . 
lirezione del vento... 
Velocita ehil, orar, del 

vento. . . . . 
•Stato del cielo . . 

Ore Ore Un-.-
9 atre. ,3 pom, 'il poi; 

752.6 
+ 13.7 

14.3 
81 
NE 

4 
nuv. 

731.9 
4-18.1 
13.1 
85 

ENE 

12 
tiuv. 
piov. 

Dalle 9 ant. del 30 alle 9 ant. del 
Temperatura massima = + 23. 

» minima == + io. 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 30 miti. 

-51.9 
-,-n.i' 

13.4 
90 
N 

Ci 
quasi 
nuv. 
31 
(S 
'4 

5.3 

P. BKLTRAMB Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angoli gerente restì. 

li piti accreditato ricostituente 

•nesso Ai un tittàn patrmioìiw. 
I 

\ è wiameme il paricjjc 
Nf. valete >' esempio?,- Eccovelo sopra. | | 

{riportata Vi presentiamo il Signor.,..,, prima ij 
I di aver comperalo parecchi biglietti della Lai-
ìteria gitala-Americana, e dopa aver conseguito \ 
J h vìncite spettanti agli acquistati biglietti, usciti ì 
I fortunati i Ed ora giudicate ! 

*-»—° 
S b lg l t a t t t d n « O n u i i i e r l (&,. tO} nnno fi 

ì s»«efttaH(rts~«n:*t5 ttt* imi Stelliti imo «losnotRt 
j BJii CAILAMAB© Ostile 1,UIK« XV) fuso U\ ì ' 
9 mutu i lo b i a n c o d a l l a p r e m i a t a a ittica i m i 
1 A. CAMPASI Ul* MILANO < » g g l i n t i e r e 1 
3 Cenni. ?« jjies* d i r i t t o d i sped iz ione ) . ; 
ì 'tìollecltn.»*» lo r i c h i e s t e nranmt» 1 pr ln- , . 
• eipi&aa 811»! e l i tar i e Cani &>l ovul i i te ne l E 
| BSeiKHo « p r e s s a l a B a n c a IFRATTEiLLB I 
3 C-<isSAESIzm> di F .co , <Cnsa l o r d a t a n i d i 
h flt*OM> Via Cnr lo Fel ice , IO, «1EWOVA. ' h; 

Elisir Gregoriano 
— 0 — 

Nella FARMACIA dì vìa S. Agata v ' è i< 
deposito principale di questo K L I S l i l : ima 
bottiglia vale !_,. 1.50-

È ai sapore e profumo aggradevole è un 
tonico ricostituente, di una utilità ed effic icia 
senza pari in tutti i casi di debole za gene­
rale. Esso ò specialmente indicato tanto nella 
cloroanemia a lungo de-orso come negli stati 
oligoemie! consecutivi a malattie infettive gravi 
ed esaurienti come tito, vaiuolo, scarlaiina, 
ecc. ecc., e trova pure una vantaggiosa ap­
plica/Jone nei disi urbi gastrici nervosi e da 
atonia dello stomaco nonché nella gracilità 
e nella lini dica costituzione 

A differenza di tante altre speciale che 
vengono smerciate quale panaceauniyersate 
o sono dannose alla salute o non apportano 
nessun miglioramento. Questo Elisie, di cui 
è inventore l'egregio chimico farmacista 
Buonvicini Ferdinando, possiede le. qualità 
encomiabili e degne d'csservazìo'ne. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in v a s c h e : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali; 

Docoie fredde e calde ; pioggia a colonna 
fìssa, mobile, ascendente , circolare e s imul ­
t anee . "•• . 

Ripart i separat i per signore con ingresso 

Reazione a mezza di speciali at t rezzi mas ­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuouamento per 15 bagn i . L 12.00 
» doccie L. 8.50 
» t r imes t ra le ed annuo - van­

taggiosissimo. 

P A D O VA 
vìa S. Fermo PL i,w28 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a ^alsiasi altra 
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AL B. TRIBUNALE CIVILE K PENALE 
d ì' ÌS's t e 

A t t o d i ; Oi,tazì;o.ne, . ; 

Io infrascritto Uaciore 'atìdaUo al 
R. Tribunale Civile o Penule di Esto a 
richiesta del sìgg. Roma«in-J!acnr com­
mendato!: fyoóne, cav. Èihanbelo, oav. 
dolt. Michelangelo fu Molai Salomon 
tutti di; Padova nonché della Fabbrico 
ria Àreiprctalo di Santa Tecla dì Est® 
rappresentala dai Fabbricorì signori Pela 
Gaetano e Pompati Luigi cho saranno 
tutti >rap rcsontfiti dal loro procuratore 
aw, Gaetano Contro presso il quale 
eleggono domicilio in Ksto Vìa CCLSO 
Umberto N. tisi come da mandati qui 
in appresso indicati, ho citato e cito 
per ."pji.bljlìci '.pt'odami.'à sensi.dell'arti­
colo t> della logge 8 giugno 187;l N. 1389 
modificata . <hir,altra, leggo 2,9. giugno 

• WH IRI ÙV tutti i! pbsseakofi1 dei 
fondi, sigg, Battuteli* Michele fu Doflie-
nico e Sperandlo Caterina fu Demònico 
di Ponsò, Brirtnza Maddalena in Quaglio 
di Ponsò, Buaìnaro Andrea di Giovanni 
dì Vigbizftolo, Cestarì; Dionisio di Ospc-
daletto, Cortelazzo Fortunato di Ospoda-
iotto, Chlodìn Elisa, Luigia, Ettore, 
Angusto, Giovanni di Olinto fu Natalo 
di Oapedalaito, De Stefani Gio. Battista 
fu Angelo di Ospodaietto, Croma Luigi 
In Giaciuto di Ospedale te, Ferrari 
Ghiaia-Antonia vedova Longo di Ospo­
daietto, Fornnslero Luigi, Luigia; Mar­
gherita. Angolo, Giovanni, Vittorio, 
Carlo e Maria dì Augusto e Balan Be­
nedetto iu Giuseppe, i primi di Este, 
l'ultimo di OsoadaLotlo, tìattotin Anto­
nio fu Sauto o Gazziero Antonio di 0-
sjpedalolto, Gazziero Antonio' di Sperai!-
dìo, Angelo Alessio, Giulio fu Luigi, 
Turato Rasa di Ospodaietto, Gazziero 
Angolo, Alessio o Giulio fu Luigi ai 
Ospodaietto, Lissandrin Andrei, Matteo, 
Olivo e Luigi fu Antonio'di Este, Man-
ftìn Giuseppe .fu Sante, Manirin Euge­
nia, Giulia, Camilla Lucia e Maddalena 
fil Vincenzo di Ospedale-Ito, Mazzo Te­
resa fu Giovanni in Mantovani di Ospo­
daietto, Pavanello Alessio, fu Matteo di 
Ospedaletto, Pavdnelìò Matteo, Luigi, 
Fortunato o Marianna fu Pietro di 0-
spedyìotto, Pellegrini Achilie, Anna, 
Alba, Celeste o Tiberina fu' Giuseppe, 
Greggio Domenico di Antonio fu Angelo 
di Fate, Pescando Sante fu Pio, Tiiiono 
Ernesto, Cesira, Tullio, Silvio, Fanny 
di Antonio di Ospodaietto, Pietrogrande 
Gaetano fu Pietro dì Este, Achilli En­
rico dì Ospodaietto, Itagona Felice di 
Ospodaietto, Totfanin Angelo, Anselmo 
e Sante fu Giacomo dì Ospodaietto 
EugHioo, Turato Eugenio di Oapeda-
letto, 'forato Antonio di Ospcdalotto, 
Turato Tranquillo di Ospodaietto, Vigalo 
Antonio di Carceri, "YYidman Rezzonico 
noi». Elisabetta-Maria fu Glo, Abbondio 
dì Venezia Veronese Sante fu Antonio, 
•Miglii'i'in Angelo, Miglioriti Antonio, 
Zaccaria Regina, Chiericato Veronica dì 
OspetlaletU Euganeo, Turato Rosa fu 
Angui», Alessio e Giulio diOspodaletto, 

: Cortelazzo Margherita fu Felice o Soa-
vazza Felice o Luigi di Ospodaietto 

qui appresso nominati a comparire 
dinanzi ai R Tribunale Civile o Pénale 
di Ksto all'udienza dol giorno 3 ot­
tobre 18ii;f oro 10 ant. por ivi: 

Hitennto che in seguito all'asta dei 
boni demaniali tenutasi presso la cos-
sata Iniji. R. Delegazione Provinciale 
in Padova noi giorno J! marzo 18.48 il 
lì. I)elì'«;ito della. Provincia di Pàduva 
facente per i conto' e nome della Regia 
Commissione polla vendita, dei béuì 
dello Stati" Jin venduto ai signori Moisò-
Yita 3aiur e Moisù Pinelmi'Ie mediante 

istrornouto 9 agosto 1847 N. 18082 
Atti del Notaio di Padova Gaetano doti, 
Zabeo i beni componenti il riparto N. !>H 
del Comune dì listo costituito dai di­
ritti di decima ed altre realità. Clio 
gluUa l'allegato D inserto nel suddetto 
rogito, i diritti di decima liflwUenti i 
fondi in diversi Comuni Oonauarj :dcl 
Bistratto di Edio vennero alionali'pelle [ 
"ì^i partì spettanti al Ri 3$$ffllltò!lj$feHi 
sondo l'altra ottava parte ab antiquo 
dì spettanza della Fabbriceria Acciprc-
iak.di Sfata Tecla dì Este. 

Che mancalo a vivi in Venozta net 
2$ dicembre 1853; H signor Moisò Pìn-
tìJaflrle fu Manasse, fu ttua erode univer­
sale,in baso al dì lui testamento 17 
febbraio Ì8IÌ3 la signora Marianna Merlo 
fu Giovanni ' 

Cho mediante Istrornouto 18 settem­
bre I8(fi.fl. 40Si Atti del Notaio Gio­
vanni dott. Liparacchi di Venezia de­
bitamente notificato la signora Marianna 
Merlo che non avea ancora ottenuta la 
nggiudicaziona doli*eredita di Moiao Piu-
chorie, ma cho nella sua qualità di Ani-
ministratrice era stata a ciò autorizzata 
col Decreto IO luglio 18114 N.'HMMH 
dell'Imp. fì. Tribunale Provinciale di 
Venezia, 

Che. mancato ai vìvi il coroni. Moisò 
Vita Jaeur nel I8'i7 in base al dì luì 
testamento Ud luglio 1874 e successivo 
atto d'acquisto di .quoto oroditarie 80 
gonnaìo 187U Alti; Rasi e Divisionale 
•Ì& lnglio 884 Atti dello stesso, lo di 
lu^ rappresentanzesi concentrarono nei 
nifìotì Itqmanin JaeUr comm Leone, 
c»v. Emanuele o cav. Michelangelo cho 
ora hanno la proprietà e possesso dello 
7(8 parti dei diritti decimali, essendo 
sompro rimasta nella Fabbriceria di 
S, Tecla di Esto la proprietà o possesso 

' dell ultra ottava pnite. 
Ritenuto che la decima in discorso 

^stante varii affranchi e commutazioni 
avvenute si estenda ora in soli pro­
dotti) ritraibilì dai fondi soggetti all'o­
nere o qui in appresso precisati, e r i ­
tenuto dei pari elio pel disposto dogli 
art. S u i della leggo ti luglio 1887 
di tale prestazione fondiaria, perpetua, 
decimalo seguir deve ìs couimntazioue 
in annuo canone Ilsso in danaro, appli­
candosi all'uopo le norme o disposizioni 
stabilite dalle succitato duo leggi 1878 
e 1879 i signori fratelli Romanin-Jacur 
o la Fabbri seria di S. Toela di Esto 
ognuno polla rispettiva iuterossanza, in­
terpellarono di conformità lo vario Ditto 
contribuenti per deveniro alla commu­
tatone in forma amichevole, il elio sì 
ottenne per rispetto a varie Ditte, ma 
non fu possibile accordarsi colle altro 
iti appresso indicate por la qualcosa 
rispetto a queste ultimo o por ciascun 
fondo obnosoio dalle stesse posseduto 
fecero gli attori, il calcolo della quan­
tità effettivamente raseossa in inedia 
noli'ultimo periodo dì anni dieci dalehò 
uo derivò la liquidimene: unita al 
prosento. 

Tutto ciò premesso, ed interpellati, 
come dagli attori qui s'interpellano i 
convenuti tutti (cadauno per cib olio lo 
riguarda ad accettare o contraddirò tale 
liquidazione fra fin* giorni dal compi­
mento delìMnsei-ziono, affissione o depo­
sito dell'atto presento giusta Pari. 9 
della succitata Leggo 29 giugno 187? 
io infrascritto Usciere li ho citati a 
comparire nel suddetto giorno ed ora 
poi: sentire con una sola Sentenza 

g i u d i c a r e 
I. Contro i Convenuti elio avranno 

accettato ia liquidazione dichiararsi od 
ordinarsi là commutazione in annua ren­
dita in danaro secondo quella fatta iliigli 
alteri por ciascun fondo debitore corno 
qui 'appresso. •' 

••2. Riguardo a quelli fru ì conve­
nuti* steasi che avranno modificata con­
traddizione o si saranno resi contumaci 
nominarsi un. perito allineilo proceda alla 
liquidazione in danaro della prestazione 
ed alla vipartizione propnrzionale fra 
ciascuno dei debitori secondo i criteri 
stabiliti e io normo additiate negli ar­

ticoli 3 4 e li della dotta logge 28 giu­
gno 1873 modificato i l i . dal corrispon­
dente allietilo 'dell' altra Logge 29 giu­
gno 187 . 

3 Fissarsi un brovo termine entro 
il quale deva il perito dar compimento 
allo sua operazioni 

. L.-( Nominarsi tre;- arbitri eoli' inca­
rico' 'dicrotilinciare' tutto le controvèrsie 
•Ohe potessero sorgerò pòiJ gludiaioi del 
perito fissando del pan il tormìne,| en­
tro il quale dovranno i ra6,dosìmì pre­
sentare la loro decisione nella Cancel­
leria del Tribunale. 

lì. Porsi le apese del giudìzio rela­
tive riguardo allo pratiche por So duali 
uon vi sarà stata contraddizione alla 
liquidatone por mota a carico della 
parte attrice in ragione di 7j8 ai fra­
telli Romànin-Jacnr 1]8 alla Fabbricerìa 
di Santa Tonta dì Està e por. l'altra 
meta a carico dei debitori in propor­
zione della prestazione a cui ciascuno 
etònntb, e quulìo dol giudizio derivautì 
dalle contradduioui alla liquidazione a 
carico rispettivo della parto soccombente. 

Si offrono in comunioaziono i docu­
menti seguenti in tìopia' autentica me­
diante deposito in Ganeelloria: 

1. lstromonto 9 agosto 1847 atti 
Zabeo con relativo insorto. 

2. Testamento 17 febbraio )8b'3, del 
fu Meisfc Pinelierle. 

3. Istromento 13 settembre 18S4 ' 
atti Liparacchi. 

4. Decreto di aggìudicazìono 28 lu­
glio Ì8tìi! dol Tribunale di Venezia1, 

5. Testamento •il luglio s874d&l 
comm. Moisò-Vita Jacur. 

6. Cortittoato dell' UHlcio Registro a 
prova della tassa ereditaria pagata. 

7. Istromento 30 gennaio 1879 atti 
Rasi. 

8. Istromento 22 luglio 1834 atti 
Rasi. 

8, Mandato dei signori fratelli R»-
manin-Jàcur. 

10. Mandato della Fabbriceria dì 
Santa Tecla di Este. 

Nomi dei citati od indieazìeno dei 
rispettivi' bro fondi gravati dalla pre-
staziouo della quantità media delle an­
nuo corrisposto relative, e della liqui­
dazione delta vendita per cadami fondo 
in danaro. 

1. Battistolla Michele fu Domenico 
e Sperandio Catterina fu Domenico di 
Ponsò sopra beni in Comune dì Ospo­
daietto in mappa ai N. 2175 21111 
2177.4.179 di port. con», 141*81 sono 
ettari 12,73,10 pari a campi 33. 4 Si 
chiedono in baso alla media dei prodotti 
del decennio retro L. 6,77 al campo 
corrispondenti aU' annuo canone di 
L. 223,41 corrispondenti al capitalo di 
L. 4468,20. 

, 9. Briiuiza Maddalena maritata Qua­
glio di Ponsò aopra fondo in Comune 
di Ospedaletto in mappa al N.' 5 7; di 
pei t. cens. 7,84 sono are 78,40 còlla 
reudita di L. 26,8a pari a campì 2,012. 
Si chiedono in base alia media dei pro­
dotti del decennio retro L. «\H8 al 
campo corrispondenti all'annuo canone 
di L. 13/30 che danno il capitale di 
L. asa.tìO. 

3. Businaro Andrea di Giovanni di 
Vighizzolo sopra fondo in Comune idi 
Ospedaletto in mappa al N. 400 di per­

siche cena. 664 sono are 60,40 colla 
rendita di L. 34,63 pari a campi 1,2,085. 
Si, chiedono in baso alla media dei pro­
dotti del decennio retro L. 6,26 al 
campo corrispondenti all' annuo canone 
di L. 10.80 che danno il capitale di 
L. 210. 

%. Cestari Dionisio di Ospedalotto 
sopra fondo nello stosso Comune ìu 
mappa al N. 2242 dì pertiche censua-
rie !,SU sono are 18,fjU colla rendita 
dì L, 4,OS pari a campi; l]4,090, - Si 
chiedono in base alla media dei prò-
dotti del decennio retro L. 0,3o al 
.campo corrispondenti all'annuo canone 
di L. 2,50 che danno il capitale di 
h. 50. 

o. CoHelazao ForCunato di Ospeda­
lotto sopra fondi nello ste-iso Comune 

in mappa al K, 2t08a 2108d di per­
tiche cons 2,43 Bono aro 24,30 Colta 
rendita di L. fi.ìii! pari a 'campi 2,0ìì2 
Si chiedono in baso alla media dei pro­
dotti del deceduto retro L. <i,5Q ai campo 
corrispondenti all' annuo canone di 
Lire 412 ohe danno il capitalo di 
L. 8Ì,04. 

fi Chiodili Elisa, Luigia, Ettaro; Au­
gusto, Giovanni i ed • Olinto fu Natale ; di 
Ospedaletto .sopra fondi nel» Ormane 
stèsso ìn niùppa al N. 223 2 di porti-
che 4,90 sono aro 49 cA\a rendita di 
L. 1 ,17'parl accampi Ui,008, Si chie­
dono, in base alia media dei prodotti 
del decennio retro L. (J,r>0 al campo 
contàpóiidenti all' annuo canone di 
Lire 8,23 che danno il capitalo di 
,L, 164.06. 

7. Croma Luigi fu Giacinto dì Ospo­
daietto Bopra fondi nello stesso Comune 
ia mappa a! IS. 643 dì pert. cena. 8,50 
sono are 88 colia rendita di L. 12,13 
pari a campì 2,078. Si chiedono in 
base alla media doì prodotti del de­
cennio retro L. 6,17 al campo corri­
spondente, all'annuo canone di L 13,83 
ohe danno il capitale dì L. 277. 

8. De Stefani Gio. Batt. fu Angolo 
di Ospodaietto sopra fondi nello stesso 
Comune in mappa al N. 352 di pertiche 
cens. 1,76 sono are 17,60 Golia ren­
dita dì I..,. 2,32 pari a campi 1 {4,076. , 
Si chiedono in base alla media dei 
prodotti dol decennio cetra L. !> al 
campo corrispondenti all'annuo canono 
dì L. 2,00 olio danno il capitale di 
L. 83. 

0. Ferraci Ghiar a-Antonia vedova 
Longo ora Lungo,Catterino,dì, Ospoda­
ietto1 kbpra fondi nello" stesso Comune 
in mappa ai N, 2104 2108 di pertiche 
cens. 14,27 sono aie ì,4*ì;70 colla ren­
dita di L. 46,06 pari a campi 3>2f076. 
Si chiedono in baso alia inedia dei pro­
dotti del decennio retro a L. 6 al campo 
corrispondenti all' annuo canono di 
L. 22,50 che danno il capitalo dì 
L. 430. 

10. Fornasìero Luigi, Luigia, Mar­
gherita, Angelo, Giovanni, Vittorio Carlo 
e Maria di Augusto, e Balan Benedetto 
fu Giuseppe i primi di Este e l'ultimo 
di Ospedaletto sopra fondi nello stesso 
Comune in mappa ai N. 2100 2l9ì dì 
port. cens. 3/-Ì8 sono are 32,80 colla 
rendita di L. 10,72 pari a campi 3..039. 
Si chiedono in base alla media doì pro­
dotti dol decennio retro L. 7 al campo 
corrispondenti all'annuo canono di 
h. 5,70 che danno il capitalo di L 114 

11. Gàttolin Antonio fu Santo e 
Gazzioro Antonio di Sporandin diOspo­
daletto sopra fondi nello stosso Comuno 
in mappa ai N. 2;124 2223 di pertiche 
cens. 13,37 sono ett, 1,33.70 colla 
rondila dì L. 50,26 pari a eampi 3,3,090. 
Si chiedono in bas; alla media dei pro­
dotti del decennio retro L. 0 So al 
campo corrispondenti all'annuo canone 
di Lire 26 che danno il capitale di 
L. 820. 

t2, Gaiiero Antonio di Sperandio, 
Angolo, Alessio, Giulio fu, Luigi e Tu­
rato Rosa fu Angelo di Ospedaletto so­
pra fondi nello stesso Comune in mappa 
al N 843 di pert, cens. 1,̂ 4 sono 
aro 19,49 colla rendita di h. 2,77 
pari a campì 1[2. Si chiedono in baso 
alla media dei. prodotti del decennio 
retro L. 0 al campo corrispondenti al­
l'annuo canone di L. 3,04 ohe danno 
il capitale di L. G *,80 

13. Gazziero Angelo Alessio o Giulio 
fu Luigi di Ospedalotto sopra fundi 
nello stesso ComUno in mappa al N. 844 
di port. oens. 1,81 sono aro 18,10 colla 
rondila di L 2,89 pari a campi i\i. 
Si chiedono in base alla media dei pro­
dotti del decennio retro a L, li al 
pampo corrispondenti all'annuo canon» 
dì U. ijìi cho danno il capitalo di 
Ì . !»8,4t)., 

t i . Lî sandi'O Andrea Mattuo, Olivo 
o Luigi fu Antonio di Este, frazione 
Prà, topra fondi in Coiunne di Ospeda­
letto in mappa al numero 23l0 di per­
tiche censuarie 44/38 sono ett. 4,42,5 

pari a campi 11 lj'2 colla rendita dì 
lire 144,70, Si chiedono in base alla 
mèdia dai prodotti del decennio reti'o 
lire 7,30 al campo, corrispondenti al­
l'annuo canone di lire 86,23 olio danno 
ti capitale di lire 179.4,60. 

Ii>. Mnhfrin Giuseppe fu. Santo, 
MiUifr'm Eugenia, Giulia, Camilla, Lu­
cìa o Maddalena fu Vincenzo di Ospo-
datètto ; sopra fondi nello stesso Comune 
io mappa al numero 573 a di pertiche 
censuarie 14,76 sono. ;et(tar( -1,47^60, 
colla rèndita di l i r e s o é pari a campi 
:.ì,;l,029. Sì chiedono in base alla me­
di» dei prodotti dol decennio retro lire 
6,80 al campo, corrispondenti all'annuo 
canone di lire 24,49 che danno il ca­
pitale ili lire 589,80. 

, 16 J Masso Teresa fu Gievanni ma­
ritata Mantovani di Ospedaletto. sopra 
fondi nello stesso Comune in mappa al 
numero ;8!)0 di pertiche censuarie 4,70 
sono are 47 eolia rendita ililiro;lli,3? 
pari a campi 1,087. Si chiedono iu baso 
alla mejdia dei prodotti del decennio 
retro liVo 5,80" al campo corrispondenti 
ali anunp canone di liro 6,^9 che danno 
il capitalo di lire 137,80. 

17. [PaVftrjòllo, Alo^^io'ili Matteo...di. ; 
Ospedaletto sopra fondi nello stÓs'po 
COHÌUBOÌ in mappa ai numero 841.1 di 
pertichei ccnauacio 3,19 sono are '$1,00 
colla rendita di liro 1P,43 pari a campi 
3,039, Si'chiedono in base alla media 
dei prodotti del donennìo retro liro 6 
al catodo corrispondenti allv annuo ca­
none dil lire 4,68 elfo, datino il capitalo ' 
di lire 08. > s • : ' 

18. ipavarioìlo Matteo, Luigi Fortu­
nato e Marianna fu Pietro di Ospeda­
letto sopra fondi in Comune stesso in 
niappa al numero 2126 di pertiche cen­
suarie 10,28 sono ettari 1,02,80 eolia 
rendita di liro at.oa pari a campi 
2,2,063. Si chiedono in base alla me­
dia dei prodotti del decennio retro lire 
6fal ciìmpo corriapondonti all'annuo 
canone di liro 15,77 che donno il ca­
pitale i\ lire 315,40. 

19. Pellegrini Achille, Anna, Alba. 
Celeste 0 Tiberina fu Giuseppe e Gré'gio 
Domenico di Antonio fu Angelo dì Esto 
sopra fondi ia Comune di Ospodaietto 
in mappa ai-numeri 5B9 2140 di per­
tiche censuarie 6,59 sono aro 88,90 
colla rondila di lire 9,68 pari a campi 
l',2,080.|Si chiedono in baso alla me­
dia dei prodotti del decennio retro lire 
6,50 al oampo corrispondenti all'annuo 
canone dì liro 10,49 ohe danno il ca­
pitalo dì;lire 209,80.. 

20. Pescarolo Santo fu Pio, Thiene 
Ernesta,-Cosira, TulJjo> Silvio, Fanny, 
dì Antonio di Ospedaletto sopra fondi 
Bollo-stesso Comuno in mappa al nu­
mero 2130 a di pertiche censuarie 1..24 
sono aro 12,40 collo rendita di lire 4,06 
pari a campi 1,031. Si chiedono in 
base alla media dei prodotti del de­
cennio retro L. 6 al ciìmpo corrispon­
denti nirannuo canono di lire 1,89 
cho danno il capitalo di liro'37,80. 

21. Pietrogrande Gaetano fu Pietro 
di Este sopra, fondi in Comune di Ospe­
daletto in mappa al numero Gt4 di 
pertiede .'cènsuario 41,84 sono ettari 
4,18,40 colla rendita di lire 136 44 
pari a eampi 10,iì,00ó. Si : chiedono in 
base alla inedia dei prodotti del de­
cennio retro lire ìi,8l al campo curri» 
Bpon'lenti all'annuo canone di lire 6242 
che danno il capitale di, lire 1248,40. 

22. Achili Enriia di Ospedaletto 
sopra fondi nello stesro Comune in 
mappa al numero 2103 di pert. cens. 
39,22 sono .ettari 2,02,20 colla rendita 
di tire '16.12 pari a campi 8,1. Si chie­
dono in Mae alla media dei prodotti 
dol decennio retro lire ' al campo cor-
rispondente alt' annuo canono di liro 
49,90 cho datino il capitale di lire 998. 

23. Ragona Felice di Ospedaletto 
sopra fondi, nello stesso Comune in 
mappa ai numeri 200 218'i 826 539 
dì pertiede censuarie 17,89 sono Ettari 
1,78,60 colla rendita di lire 37,14 pari 
a campi 4,2,011). SÌ chiedono in baso 
alla media dei prodotti del decennio 

rotro liro 6 al campo corrispondenti ai-
Pannuo canono dì liro 23,68 cho danno 
il capitate il live 813,00, , 

24, 'Manin Angelo, Anselmo e Sante 
fu Gìacomo'di Ospedalotto sopra fondi 
nello stesso Comune in mappa ai num. 
2080 2983 2087 208852098 $988 di 
pertiche consuarìo 18,07. sono ettari 
1,80,70 colla, rendita.di lire 78,10' pari 
a campi 4,2,071. SÌ chièdono in base 
alla inedia dèi prodotti del .decennio 
;retroUtro 6,62;ai'2amp<> corrispondenti 
all'annuo canone di lire 81,28 che danno 
il capitale di lire 628,80. -

28. Lurato Eugenio ; di Ospedaletto 
sopra fondi afelio stesso Gomuno in 
mappa ai numeri 2127 ci 2824 a 2!28a 
2323'b 252̂ 5 a di pertiche censuarie 
4,11 sono are 41,io oblia rendita dì 
lire pari a campi 1,11,9,25. Si chie­
dono in base alla media dei prodotti 
del decennio retro liro 0 al oaiupo cor­
rispondenti all'annuo canone dì lire 6,34 
che danno il capitalo di liro 126,80. 

26, Turato Antonio df Ospedaietto 
sopra fondi nello stesso Comune in mappa 
ai numeri 2127 a 2127 d 2344 b di per­
tiche cènsuario 4,18 sono are 41,89 — 

!'pari':a"eatufii. 1,0,(hùi. Si chiedono iu 
baso alla media dei prodotti dol decon-' 
nìo retro lire1 «al campo corrispondenti 
all'annuo canone di lire 6,37 chs danno 
il capitala di lire 127.49. 

2 . Turato Tranquillo di Ospcdalotto 
sopra fondi nello stesso Comuno in 
mappa ai numeri? 21271) 2827a 2!28c 
28»aft-.4&2'tt/d 2823c 2824a di perti­
che eonsu;irib'4,l6 sonoiare 41,60 pari 
a eampi 1.0,028, SÌ cliiedono in base 
alla media dei prodotti] del decennio 
vetro liro 0 ai campo corrispondenti al­
l'annuo canoro di lira 6:,37 cho danno 
il capitale -di liro 127,40. 

2tf Vigato Antonio di Carceri sopra 
fondi in Cimnme di Ospedaletto in mappa 
al numero 2174 dì pertiche nensuarie 
10,66 sono ett, 1,06,6*0; puri a campi 
1,3,008. Si chiedono iu baso alla me­
dia del decennio retro ìììro 5,43 al 
campo corrispondenti all' annuo canone 
di lire 0,86 che danno il capitalo di 
lire 101 20, 

29. "Widman-Rezzonìco nobile Eli­
sabetta-Maria fu Gio.-Abbondio di Ve­
nezia sopra fondi in Comune di Ospe­
daletto in mappa al ninnerò 2314 di 
pertiche censuarie 10,80 sono ettari 
1,08,— colla rendita di lire 35,92 pari 
a campi 2,3,010. Si chiedono iu baso 
alla media dei prodotti^ del decennio 
retro Pro 7 al campo corrispondenti al­
l'annuo canone di Siro 20,31 che danno 
il capitalo di liro 4(ii,20. 

30. Veronese S.mto fu Antonio di 
Ospedaletto sopra fondi nello stesso Co­
rnano in mappa ai numeri 49S 2118 di 
pertiche censuarie 28/.B sono ettari 
2.6 ,80 cola rendita di lire 67,80 
pari a campi 6 \yì. Sii chiedono in 
base alla media dui prodoUìì del de­
cennio retro tire 0,04 al 'Campo corri­
spondenti all'annuo canone dì lire 45,06 
che danno il capitale di lire 901,20. 

31. Migliorini Angelo :sopra fondi in 
Comune dì Ospedaiotto in mappa a* nu­
mero Old di pertiche censuarie it~ 
sono aro 40, colla rendita di liro 10,64 
pari, a campì 1,0,12. Si chiedono in 
base alla media dei prodótti del decen­
nio retro tire 6 al'c'ampò corrispondenti 
all'annuo canone di lire 6,24 che danno 
ìl capitate di lire. 124,80* 

32.. Miglìorin Antonio sopra fondi 
in Comuno di Ospedaletto in mappa al 
numera 611 sono pertiche censuarie 8,83 
sono aro 88,30 colla rendita di liro 
SS,91 pari a campì 1,2.014-. Si chie­
dono in baao alla media dei prodotti 
del decennio, retro lire 6,20 al campo 
corrispondenti all'annuo canono di lire 
lire 9,88 che danuo il capitale di lire 
197,60. 

33, Zaccaria Regina-fu Lorenzo ma­
ritata Chiericato e Veronica maritala 
Zanin di Ospodaietto sopra fondi nello 
stesso Comune iti mappa al nomerà 39 4 
di pertiche censuarie 6,23| colia rendita 
di liro 16, 7 sono are 03,20 pari a 

campì 1,20,44. Si chiedono in baso: 
media dei prodotti del decennio rtl 
liro"6 al campo corrispondenti aìl'ànTL 
canone di liro 9,70 ,cho dan o il nP 
tale di lire 194 , . | 

3-4. Turato. Rosa fu-Angolo AlcJ 
a Giulio ~dl Ospcdalotto sopra fondi a i 
stesso Comune in mappa ai noni. y | l 
2i80 di.pertiche censuarie 13,99 i, 
ettari 1,39,— colla rendita di Uro ini 
puri a1 campi 3,2,039, Sì ehirdonol 
baso alla media dei prodotti dol denti 
nio^retro Urc-S,89 al campo.•eorrigpjf 
denti' all'annuo canone di lire tgf 
ohe danno il capitale di lire 860,401 

•• 38. Cortelazio Margherita fu Full 
o.Seavaua M'xe e Luigi di Ospedale! 
sopra fondi nello stesso Comune in maj 
ai numeri 873 b 2164 2168' di perii] 
censuarie 19;93 sono ettari 1,99,30 c i 
rendita di lire 83,01 pari a campì r»,ol 
Sì chiedono in base alla'media dtipl 
dotti del decennio retro lire G4^l 
campo corrispondenti all' annuo cancf 
di lire 33,28 che danno ìl capitalo! 
lire 648, 

Copia della auostcsa Citarionodal 
l'innata ho notificata a tutti lì sts'm 
Citati, e ciò mediante niBenimiB d i 
stessa nel Fog[Ìo Uhtcialu della M [ 
Prefettura dì Padova. 

Ksto, 20 luglio,Ì893.L 

Prosdoóimi'' Giuseppa 1 
Usciere 

N. 12676-2022, 
Intendenza di Finanza di• PadotJ 

È aperto ii concorso j'el con 
rimento della Rivendita N. 3 la E 
sega, Frazione del Comune di Poni 

Il concorso è limitato alle p<; 
aone aventi i titoli stabiliti -ili 
Legge e residenti nella Provini 
come da Avviso pubblicato all'a 
del suddetto Comune e dell'Ime 
denza di^ Finanza. . 

Le domande, ijojreda,tB. dei pr 
scritti documenti, debbono essi 
presentate alt' Intendebza di Finan 
in 'Padova, nel termiue pereatoi 
di giorni trenta dalla pnbblicazio 
sul Foglio degli Auaunei Legali 1 
presente Avviso. 

(60. 
R. TRIBUNALE DI ESTE 

Nel giudìzio di graduazione api 
con'Oecreto 13 luglio t803 dell'ili, 
signor Presidente sul prezzo di L. 6 
ritratto all'asta tenuta nauti il Preti 
di Monselico l'otto ,maggio: ,t803f ad, 
stanza dell'Esattore ' di Stanghete 
odiò dì Puggina Bortolo od Angelo 
Michele e Puggina Luigi/Girolamo 
Antonio di Giovanni dei fondi ìn Sia 
ghèlla al frappale 1378 a di pert. 3, 
redita 14,41. 

Il sottoscritto deliberatario 
Rende noto 

d'àyer depositati colla sua domai 
tu|ti 'i .documenti prescritti dalllarljii 
727"C.' P'. ~Cf.' nella Cancelleria 'deliP 
detto Tribunale ; 

cho la delegato all' istruzione 
giudizio di graduazione il signor giiui 
avv. Luigi Peola; 

i ohe venne tìssato il termine di t,k 
venti entro il quale debbano hw 
pratiche di cui agli articoli 204W 
Codice Civile; 

che ventìe ordinato ai ereditar 
scriUL.di depositare nelia; .Qa.fiCi-i.Jf  

!dei Tribunale le loro domande d'i cóli 
cazione motivate e i documenti gius! 
Mentivi nel termine di giorni quanta 
dalia notificazione ; 

cho fu provveduto atta notiSwzioi 
0 si costituì il procuratore avvocai 
G. B. Laueerotto. 

Schiovono Antonio fu Giuscpj 
Avv. G. B. Lancerotto 

iV A v Q U A Mi IN h K A L HI A l i T I F 1V ì A L 12 

IDI AT-ICKEY" 
del Premiato Stabilimento a Vapore GALEAT1 e TONTI 

MILANO — Viale Mon/orle, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le s»e ottime guaina leraitpetiche 'le primarie celebrità me­
diche la. preferiscono alla naturale, raccomandandola come portento 
nelle malattie di stomaco, di fenato, eli cuore, sui. calcoli urinati ecc. 

P r e z z o p e r u n a bot t ig l ia [fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bo t t io l ie »| » 3 . 3 0 

F o r t e s c o n t o a i R i v e n d i t o r i 
Le bottiglie vuote si riprendono /ranche a Centesimi SO cadauna 

Depos i to p r e s s o E. P O L L I e C , Via, Bigli , 1 - MILANO 
Ilaprresentanle pel. Veneto 

Sig. PONCl F E R D I N A N D O - C a m p o S. F o s c a - V E N E Z I A 

'VOLETE DIGERIR BENE ? ! E. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCERA JJWÌBRA 
LA REGINA DELLE AQUE DA TAVOLA 

G a z o s a Alca l ina 

Col 1. Ghigno SODO paste lo yeijdita 
te bottiglie da Litro e 1(2 litro ó" A c q u a 
di N o e e r a e ciò per maggior comodità 
del pubblico.!Le battiglìe dell'attuale tipo 
(bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
colla fine anno correlile. 

CONCESSIONARIO 
Milano - F E L I C E B 1 S L E R I - Mi lano 

Vedi c o m e piange I 
E cqn ragione piango quello sventurato cho affetto da eniiu tal ìllusti da qualche iiii-; 

nestore "è costretto a poi-taro un cinto mal costrutto cho gli logora i' esìstenti o lo condanna 
iiinviiahìlmunte alla tomba. 

Non così gli succederebbe qualora facesse uso dol miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

il quale ha ovulo IJ plauso universale e venne brevettato con Decrelo Blinislerialu 8 set-
toinbre 1888. Il sistema é sicuro e di tacite apniicuìionc, lauto uha miche un bambino può 
applicarselo; La mobilila-della tesla di questo Cinio Hcgolntori», costruita « molla, permette 
ti* alzarsi od abbussai-sì a destra od ,•> '.sinistra, e'pirà (issarsi nel modo più coriveiiiiuile. ̂ osl 
noti può dirsi dei Cinti lino ad oggi conosciuti,.non escluso le più reoi'iitj invenzioni. 

Nessun citile elusiko in goinma, ìn pelle od in tela quando non 6 munito dei registri 
del prof. Lodovico lìhilaidi non é curativo, uà .lampocu ]'rrservalivn, mn solamente un fi'11" 
gillo per corbell;re gli inesprrtì, ecco tutto. So. dunque !'intornio spetta guiinginne 0 sol­
lievo dfi altri cimi,. cgU può morirsene in pace.—Chi vuol provvedersi dell' ihdispens ahile 
Cinto Uegolatorc dèi prof. Lodovico Ghilardi, inviare francobollo da centesimi venli p e la 
risposta. ; 

Si osserva la più scrupoloso, segretezza 
'KB. Il Cinto Ghilavdi roti può essere dn chicchi'ssin imiiato, perchè messo sol lo la gua-

renligia delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. 

PROF» LODOVICO GHILÀRDI 
Chirurgo-Dentista 

, Via Longarini, 8, Palermo 

BflLE 8c 
I n g e g n e r i j n e c c a n i c 

MILANO 
Via S. Marco 40 e 42 

NAPOLI 
Corso Garibaldi •;!;» e 351 

SVlacchine della s tagione 

Zappa Coltivatore Amcri.ao accavallo triisformabìle per lajiO'M 

zione delle VIGNE, BARBABIETTOLE, TABACCO, GttANO-TURG( 

ORTAGGI in genere, ecc. 

Elenchi e. sichsanmewil .Orbili 

LA '80NNAMBOL'ÀÌ n , A n n a D 'Amico dà tutt' 
1 consulti rie) suo/Gabinetto magnai 

coli'askisteiti'.a «li due distilli! dutiuri . : ' . • _ . 
I consulti della Sonnambula,, oltre che i continui attestiti dî  ricordi 

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la Pili 
ritata fama, che si è cosi solidamente stabilita. Por . i t i ne re un colisi)̂ , 
magnetico dalla, chiaroveggente Sonnambula ANNA ÌJ'AiVrli'O da ilu.al%. 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi inj 
malattia e nella i-inposta vi sarà la diagnosi le laaicetta più efficace J» 
curarsi. =r Alla lettera ohe diede il consulto bisogna unirvi, sia per va 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 ie. s.<; r. 1 ' ̂ ster.o, lire ". 
— Dirigere le lettere al prof PIETRO D'AMICO, vìa S. Felice numenv-
Bnlnima (Italia). 

Tipografa Sacchetto 
Via Spirito Santo 

Padova 4893, Prora. Tip. F. Sacchetto 

http://Qa.fiCi-i.Jf

